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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

Ma si smarcano Londra e Praga  L'Unione euro-
pea raggiunge un accordo sul nuovo Patto di 
bilancio, che rafforza la disciplina imponendo 
regole di rigore comuni sui conti, e sulla crescita, 
ma perde pezzi per strada e resta divisa su come 
risolvere una volta per tutte la crisi greca.  L'inte-
sa sul nuovo 'Fiscal compact' è stata raggiunta, 
dopo un negoziato piuttosto serrato, solo da 25 
stati membri: oltre che la Gran Bretagna - fuori fin 
dall'inizio - a sorpresa anche la Repubblica Ceca 
non ha sottoscritto l'accordo, pur precisando che 
potrebbe ritornare sui suoi passi. Mentre la dichiarazione conclusiva sulla crescita e l'occupazione è 
stata approvata da tutti, tranne la Svezia il cui premier che guida un governo di minoranza, «per ragioni 
parlamentari», non è stato in grado di sottoscriverla. Tutti e 27 hanno invece firmato l'intesa sul nuovo 
fondo salva-stati Esm. «L'accordo a 25 è un grande risultato, considerando che la Ue è composta da 27 
stati membri», ha commentato soddisfatto il presidente Ue Herman van Rompuy. Soddisfatto anche il 
presidente della Bce Mario Draghi: «Il fiscal compact è un primo passo verso l'Unione fiscale», ha com-
mentato. «Certamente rafforzerà la fiducia nella zona dell'euro». La difficoltà della Grecia a raggiungere 
un accordo con i creditori privati e le polemiche suscitate dal documento tedesco che ha chiesto un 
commissariamento di fatto di Atene, sono stati i convitati di pietra: la questione è stata discussa dai 
leader «informalmente» a cena. «Sono fermamente contrario a questa idea di una commissione che 
avrebbe per sola missione di sorvegliare la Grecia», ha detto Jean-Claude Juncker, il premier del Lus-
semburgo e presidente dell'Eurogruppo. Per il cancelliere austriaco Werner Faymann la proposta tede-
sca è «vessatoria». Contrari anche Mario Monti e Nicolas Sarkozy, mentre un moderato appoggio a 
Berlino lo hanno dato l'Olanda e la Svezia. Sulla Grecia «vogliamo un accordo globale da qui alla fine 
della settimana», ha dichiarato il presidente della Commissione Ue Josè Manuel Barroso. Al termine del 
Vertice, Juncker, Barroso, Draghi e Van Rompuy si sono incontrati con il premier Lucas Papademos per 
fare il punto sulle trattative con i privati e sul secondo piano di aiuti da 130 miliardi di euro. Con il 'fiscal 
compact', comunque, il pareggio di bilancio diventa una «regola d'oro»: accettando il nuovo Patto, i 25 
paesi hanno accettato di inserire l'obbligo dell'equilibrio dei conti nelle Costituzioni nazionali o in leggi 
equivalenti e si sono impegnati a fare scattare sanzioni “semi-automatiche” in caso di violazione. I paesi 
che hanno un debito superiore al tetto fissato da Maastricht del 60% sul Pil si sono impegnati inoltre ad 
un piano di rientro pari ad 1/20 l'anno, tenendo però conto - come chiesto dall'Italia - dei fattori attenuanti 
già previsti dal six-pack, il pacchetto di disposizioni sulla nuova governance economica.  L'accordo sul 
nuovo Patto è stato tenuto in sospeso per alcune ore dalla Polonia, che - contestata dalla Francia - chie-
deva di partecipare a tutti i summit dell'Eurogruppo. Alla fine ha prevalso un compromesso che ha ac-
contentato Varsavia, ma non è bastato a Praga, che ha anche problemi di coesione interno al governo. I 
leader riuniti a Bruxelles, paralizzata dalla prima neve e da uno sciopero generale contro l'austerità, han-
no anche dato il via libera alla creazione del fondo salva-stati permanente Esm, che dal primo luglio 
sostituirà quello provvisorio Esfm, rinviando però al vertice del primo di marzo la decisione sulle risorse 
(500 miliardi, come vorrebbe la Germania, o almeno 750 come chiedono altri paesi, Italia inclusa, la 
Commissione e il Fmi). E - come prevedeva l'agenda ufficiale - hanno soprattutto discusso di crescita e 
di occupazione perché «stabilità finanziaria e consolidamento di bilancio sono »condizioni necessarie 
per la crescita, ma non sufficienti«. »Bisogna fare di più affinché l'Europa superi la crisi«, affermano i 
leader nelle conclusioni del summit. A ricordare che non c'è solo la strada dell'austerità, ci hanno pensa-
to i sindacati belgi che hanno presentato simbolicamente il primo eurobond ai capi di Stato e di governo. 
Mentre il presidente del parlamento Ue Martin Schulz ha reiterato la richiesta di introdurre subito una 
Tobin tax sulle transazioni finanziarie.  Barroso ha presentato un rapporto dettagliato sulle prossime 
tappe per la crescita e l'occupazione che abbonda di freccette e grafici, ma scarseggia di risorse. Bruxel-
les è pronta però ad accelerare l'impiego dei fondi europei non spesi: un tesoretto di 82 miliardi entro il 
2013 - di cui otto miliardi per l'Italia - che dovranno essere destinati a progetti di creazione di posti di 
lavoro soprattutto giovanile. Il presidente della Commissione ha proposto di inviare un team di esperti 
europei in Italia e in altri sette Paesi ad alta disoccupazione, tra cui Grecia e Spagna, che lavorerà con 
governi e parti sociali per valutare progetti di lavoro anche con l'aiuto dei fondi Ue non spesi. 

Sì al patto di stabilità europeo  ANNO XIV 
N. 05/12 
01/02/12 
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AGRICOLTURA 

Europa & Mediterraneo n. 3 del 18/01/12 

 
 
Nel 2012 si festeggia il 50º anniversario (dell'attuazione) della politica agricola comu-
ne (PAC): una pietra miliare dell'integrazione europea, che ha garantito cinque de-
cenni di approvvigionamento alimentare ai cittadini europei e di vitalità alle campa-
gne. 
Nel 1962, i cittadini europei erano preoccupati innanzitutto di avere un'adeguata 
disponibilità di cibo nel piatto. Oggigiorno un approvvigionamento sufficiente conti-
nua a essere importante, ma si sono create anche delle nuove preoccupazioni, co-
me il cambiamento climatico e lo sfruttamento sostenibile delle risorse naturali. Che 
cosa è successo nel corso degli ultimi 50 anni? E quali insegnamenti dobbiamo rica-
varne per il futuro? 
Questo sito Web offre informazioni storiche e descrive gli sviluppi e i risultati della PAC. Inoltre evidenzia le sfide che dovremo 
affrontare per soddisfare a lungo termine le esigenze della nostra società. 
La pagina "Eventi nell'UE" elenca tutte le attività di comunicazione organizzate a Bruxelles e negli Stati membri della Commissio-
ne europea, in collaborazione con altre istituzioni. 
Il 50º anniversario della PAC rappresenta un'eccezionale opportunità per costruire un progetto comune in grado di coinvolgere i 
principali operatori agricoli e i cittadini europei, per stimolarli a riflettere e a discutere dell'importanza dell'agricoltura nelle nostre 
vite. 
Il "Network 50 anni di PAC" vede la partecipazione della Commissione europea, oltre che di altre istituzioni europee e nazionali 
che interagiscono con il settore dell'agricoltura, le associazioni di agricoltori, altre ONG e operatori del mondo rurale. Il network ha 
l'obiettivo di celebrare questo anniversario insieme a tutti cittadini a livello europeo, nazionale, regionale e soprattutto locale, in 
modo creativo, interattivo e divertente. 

http://ec.europa.eu/agriculture/50-years-of-cap/index_it.htm 

Avvisi Assessorato Risorse Agricole e Alimentari Sicilia 
 
Avviso: Bando borse di studio "Esperienze di Sviluppo Eccellenti per Metodi e Prassi Innovative" emanato dal Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali nell' ambito del programma Rete Rurale Nazionale. - 2011 - INEA.  
Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto del settore agricolo e forestale” - Bando di cui alla GURS n. 61 del 31 dicembre 
2009. Proroga III sottofase. Si comunica che il termine di scadenza per la presentazione delle domande di aiuto sul portale SIAN 
e il relativo rilascio delle istanze, previsto con avviso pubblico prot. 46894 del 09/09/2011 consultabile sul sito istituzionale del 
PSR, è prorogato di giorni venti (nuova scadenza 21 febbraio 2012).  
Misura 421 “Cooperazione interterritoriale, interregionale, transnazionale” - È stato prorogato al 27/02/2012 il termine per la pre-
sentazione delle domande di aiuto relative al bando della Misura 421, pubblicato nella G.U.R.S. 48, Parte I, del 18/11/2011, origi-
nariamente fissato in data 27/01/2012. 
Elenco delle imprese non ammesse al credito di imposta per nuovi investimenti e per la crescita dimensionale delle imprese di cui 
alla l.r. 17 novembre 2009, n. 11.  
Elenco delle imprese non ammesse per esaurimento dei fondi stanziati al credito di imposta per nuovi investimenti e per la cresci-
ta dimensionale delle imprese di cui alla l.r. 17 novembre 2009, n. 11.  
Misura 214/2 azione A – “Preservazione della biodiversità: centri pubblici di conservazione”. In riferimento al bando della misura 
214/2A pubblicato sulla GURS del 31/12/2011 Parte I n. 57, si comunica che è sospesa l'apertura della 2° sottofase di presenta-
zione delle domande d'aiuto, fissata al 1 febbraio 2012.  
 Misura 311 - Azione B “Produzione di energia da fonti rinnovabili” - Avviso pubblico di sospensione della III sottofase prevista nel 
periodo dal 20/02/2012 al 22/05/2012 - Considerata l’ultima proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto del bando 
in regime “de minimis”- II sottofase al 09/02/2012 si sospende l’apertura della III sottofase prevista nel periodo dal 20/02/2012 al 
22/05/2012. La scrivente Amministrazione si riserva di riattivarla in funzione di eventuali disponibilità finanziarie residuate dalle 
sottofasi precedenti.  
 

http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/Assessorato/index.htm 

Europa & Mediterraneo n. 5 del 01/02/12 
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 PESCA: STORICO ACCORDO ITALIA-LIBIA PER LE SOCIETÀ 
MISTE 
 Uno storico accordo tra Italia e Libia permetterà la costituzione di un consorzio di 
società miste. Così trenta pescherecci del distretto di Mazara del Vallo (Trapani) 
potranno pescare in via sperimentale nella Zpp (Zona protetta di pesca) della Libia. 
Il protocollo è stato firmato dieci giorni fa a Tripoli dal sottosegretario alla Pesca del 
governo libico, Abdul Adim Al Gareo, e dal presidente del distretto, Giovanni Tum-
biolo. «È un accordo importante, è un punto di partenza - ha detto Tumbiolo -. Il 
dialogo ha portato alla cooperazione tra Italia e Libia. Questo accordo premia lo 
sforzo di cooperazione che il distretto ha compiuto in questi anni grazie anche 
all'osservatorio della Pesca del Mediterraneo, a cui partecipano sedici istituzioni 
scientifiche dei Paesi Med. La cooperazione tra marinerie siciliane e la Libia è una 
rotta obbligata. Intanto per dirimere le controversie e poi per lo sviluppo».   L'intesa, 
che fa seguito al trattato di amicizia, cooperazione e partenariato, firmato a Bengasi il 30 agosto 2008 fra il Governo libico e quello 
italiano, è stato firmato a margine di un incontro che si è svolto a Tripoli fra il premier Mario Monti e il primo ministro libico, Abdel 
Rahim Al-Kib. L'accordo prevede una cooperazione economica, tecnica e scientifica fra i due Paesi del Mediterraneo, oltre che 
nei settori della pesca, acquacoltura, lavorazione, trasformazione, commercializzazione di prodotti ittici e cantieristica navale, an-
che nella formazione, ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico.  Particolare rilevanza nell'accordo viene data allo sfrutta-
mento comune e sostenibile delle risorse ittiche nelle acque libiche. È prevista anche la costituzione e gestione di una società 
mista (joint venture con capitale misto) attraverso il noleggio, locazione, o l'acquisto di navi da pesca. La Libia garantirà la fornitu-
ra di gasolio al prezzo libico nazionale. L'Italia, da parte sua, apporterà tutte le conoscenze e capacità (know how) necessarie per 
il successo imprenditoriale dell'iniziativa, nel rispetto delle leggi stabilite per la salvaguardia e la tutela del mare. Il partenariato 
nella joint venture avverrà su base paritaria al 50%.  In tutto, alla fine del progetto, saranno costituite cinquantadue società miste. 
Della commissione che lavorerà per raggiungere l'obiettivo farà parte anche il mazarese Giovanni Tumbiolo. 

AMBIENTE 

Europa & Mediterraneo n. 5 del 01/02/12 

ATTUALITA’ 
Il tuo contributo al programma legislativo dell'UE! 
Tutti i cittadini potranno presto invitare la Commissione europea a presentare una proposta 
legislativa. Un nuovo sito web contiene tutte le informazioni necessarie per avviare una 
"iniziativa dei cittadini europei". 
Il nuovo diritto d'iniziativa popolare riconosce a tutti i cittadini europei la facoltà di contribuire 
a determinare le politiche dell'UE; consente infatti a un gruppo di persone che condividono 
una stessa posizione di chiedere alla Commissione di proporre una nuova legislazione su 
un argomento specifico.  La Commissione, cui spetta il compito di presentare nuove propo-
ste legislative in ambito europeo, è formalmente tenuta a prendere in esame qualsiasi ri-
chiesta che soddisfi i requisiti previsti.  Le norme e procedure da rispettare figurano nel nuo-
vo sito dedicato all'iniziativa dei cittadini europei, dove le iniziative possono essere registrat 
e ed avviate.  Un'iniziativa dei cittadini può essere promossa in qualsiasi settore nel quale la 
Commissione ha la competenza di proporre un atto legislativo, come ambiente, agricoltura, trasporti o salute pubblica.  
Come avviare un'iniziativa  
Può farsi promotore di un'iniziativa un comitato composto da almeno 7 cittadini residenti in almeno 7 diversi paesi dell'UE.  
Prima di procedere alla raccolta delle firme, il comitato deve chiedere la registrazione dell'iniziativa.  
La Commissione ha 2 mesi per verificare se l'iniziativa proposta è conforme alla normativa: ad esempio, non può essere 
"manifestamente contraria" ai valori dell'UE.  
Se la registrazione viene confermata, gli organizzatori hanno a disposizione 1 anno per raccogliere 1 milione di firme in almeno 7 
paesi dell'UE, con un numero minimo in ciascun paese.  
Gli organizzatori possono raccogliere le dichiarazioni di sostegno su carta o per via elettronica. Se optano per quest'ultima solu-
zione, il loro sistema di raccolta online va certificato. Per aiutare gli organizzatori a raccogliere le firme per via elettronica la Com-
missione ha messo a punto un apposito software, che mette a disposizione gratuitamente.  
Una volta raccolte, le dichiarazioni di sostegno vanno certificate dal paese in cui sono state raccolte e quindi presentate alla Com-
missione.  
Tappe successive  
La Commissione dispone di 3 mesi per esaminare l'iniziativa. Può decidere di proporre un nuovo testo legislativo, di avviare uno 
studio o di astenersi dal presentare una qualsiasi proposta, ma è tenuta a motivare pubblicamente la sua decisione.  
Un'eventuale proposta legislativa sarà sottoposta al Consiglio dell'Unione europea (dove siedono i governi dei paesi dell'UE) e, 
nella maggior parte dei casi, anche al Parlamento europeo.  
Se la proposta viene adottata, assume forza di legge.  

http://ec.europa.eu/dgs/secretariat_general/citizens_initiative/docs/guide_eci_en.pdf 
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Questa settimana in Parlamento 
Durante la sessione plenaria di Bruxelles, i deputati si confronteranno sui risultati 
del summit sulla crisi e sul patto fiscale europeo di lunedì. All'ordine del giorno ci 
sono anche il programma nucleare in Iran e la situazione politica in Russia, gli sta-
bility bonds e il futuro del programma Daphne per la protezione delle donne e dei 
bambini contro le violenze.  
In apertura del summit, il presidente del Parlamento europeo Martin Schulz si confronte-
rà con i leader europei per poi incontrare il cancelliere tedesco Angela Merkel. 
Mercoledì e giovedì i deputati si riuniranno in plenaria per discutere l'applicazione delle 
nuove regole sulla gestione dei rifiuti e il rapporto sulla dimensione europea dello 
sport. I deputati si incontreranno martedì in commissione Ambiente per confrontarsi sul-
le nuove strategie di sviluppo a basse emissioni di carbonio per il 2050 e sui metodi 
alternativi ai test sugli animali nell'industria cosmetica. Lo stesso giorno la commis-
sione per gli Affari Esteri si concentrerà su una nuova strategia economica per i paesi del 
Mediterraneo meridionale a seguito della Rivoluzione araba. 
Giovedì, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione s'incontreranno per trovare un accordo sul mercato dei derivati, 
accusato spesso di aver peggiorato la crisi economica. 
Questa settimana si celebra anche il 25esimo anniversario dal programma di scambio Erasmus. 

http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/content/20120130STO36520/html/Questa-settimana-in-Parlamento  
 

CRISI: PRESSING UE SU GRECIA,  
MA NON PASSA IL COMMISSARIAMENTO 
La Grecia, ancora in pieno rischio default, continua a preoccupare l'Europa, spaventata dal contagio, con gli spread del Portogallo 
schizzati a 1500 punti e la Spagna che ammette che non raggiungerà gli obiettivi di bilancio del 2012. E sale la pressione della Ue 
su Atene perché chiuda in fretta la partita con i creditori privati e lavori a tempo pieno sulle riforme strutturali, perché senza nuovi 
impegni l'Europa non le darà gli aiuti previsti dal secondo piano di ottobre. Ma la proposta 'choc' della Merkel di commissariare i 
conti di Atene non trova sostegno, ma aperte critiche anche dall'alleato Sarkozy. 
Il caos Grecia, che senza i nuovi aiuti rischia la bancarotta quando a marzo arriveranno a scadenza 14,5 miliardi di bond, non 
doveva essere nell'agenda dei leader, e invece non solo l'ha dominata ma al termine del vertice Ue è seguito un incontro 
“ristretto” tra il premier Lucas Papademos, 
il presidente della Bce Mario Draghi, quello 
della Commissione Ue Josè Barroso e del-
la Ue Herman Van Rompuy e il commissa-
rio agli affari economici Olli Rehn. Argo-
mento: l'accordo con i creditori privati, che 
doveva essere concluso già da settimane e 
invece è ancora a un punto morto, e il se-
condo piano di aiuti che potrebbe non ba-
stare più a soddisfare le esigenze di Atene. 
«Vogliamo un accordo globale nei prossimi 
giorni», ha detto Barroso, mentre il presi-
dente Nicolas Sarkozy ha auspicato che si 
trovi «una soluzione definitiva» ad un caso 
che si trascina ormai da «troppo tempo». 
La Ue è unita nel chiedere ad Atene più 
sforzi, perché «la pazienza sta finendo», ha 
detto il ministro dell'Economia tedesco Phi-
lipp Roesler, mentre quello delle finanze 
Wolfgang Schaeuble ha ribadito che «non 
ci sono somme in grado di risolvere il pro-
blema» greco, quindi niente aiuti se la Gre-
cia non si impegna. 
Ma i leader si dividono sui “metodi” da uti-
lizzare con Atene per farle rispettare gli 
impegni e la proposta tedesca di commis-
sariare i conti greci solleva anche le critiche 
dell'alleata Francia. «È fuori questione met-
tere un Paese sotto tutela», ha detto il presidente Nicolas Sarkozy. Una proposta «inaccettabile» anche per il presidente dell'Eu-
rogruppo Jean Claude Juncker, e «vessatoria» per il cancelliere austriaco Werner Faymann.  
Ma l'urgenza di giungere ad una soluzione è pressante e l'Europa ora va avanti con gli ammonimenti prima di dare il via libera al 
prossimo programma di aiuti da 130 milioni di euro, vitali per la Grecia che il 20 marzo deve rimborsare 14,5 miliardi di euro di 
bond in scadenza. 
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ATTUALITA’ 

Riforma della protezione dei dati nell’UE  
La Commissione europea ha proposto una riforma globa-

le della normativa UE del 1995 in materia di protezione 
dei dati nell’intento di rafforzare i diritti della privacy on 

line e stimolare l’economia digitale europea. Il progresso 
tecnologico e la globalizzazione hanno radicalmente 

mutato il modo in cui son  o raccolti, consultati e usati i 
dati personali. Per giunta, i 27 Stati membri hanno attua-
to la normativa del 1995 diversamente, con conseguenti 

divergenze sul piano dell’effettiva applicazione. Un'unica legge porrà fine all'attuale 
frammentazione e alla gravosità degli oneri amministrativi, promettendo alle imprese 

risparmi per circa 2,3 miliardi di euro l’anno. L’iniziativa contribuirà a rafforzare la 
fiducia dei consumatori nei servizi on line promuovendo, cosa quanto mai necessa-
ria, la crescita economica, la creazione di posti di lavoro e l’innovazione in Europa.  

"Solo 17 anni fa nemmeno l’1% degli europei sapeva usare Internet. Oggi non si 
contano i dati personali trasferiti e scambiati attraverso i continenti e per l’intero glo-
bo in qualche frazione di secondo" ha dichiarato Viviane Reding, Vicepresidente e 

Commissaria UE per la Giustizia. “La protezione dei dati personali è un diritto fonda-
mentale di tutti gli europei, eppure non sempre i cittadini sentono di avere il pieno 

controllo dei propri dati. Le nostre proposte creeranno fiducia nei servizi on line visto 
che saremo tutti più informati sui nostri diritti e avremo un maggiore controllo di tali 

informazioni. Nel far ciò la riforma provvederà anche a semplificare la vita e a ridurre 
gli oneri delle imprese. Con un quadro giuridico saldo, chiaro e uniforme a livello 

dell’Unione si potrà sprigionare tutto il potenziale del mercato unico digitale e saran-
no stimolate la crescita economica, l’innovazione e la creazione di posti di lavoro.” 



Pagina 5 

ATTUALITA’ 
L'UE finanzia altri 294 ricercatori senior di alto livello 
Con un bilancio pari a poco più di 660 milioni di euro, il Consiglio europeo della ricerca (CRE) assegna a 
294 ricercatori di alto livello le ambite sovvenzioni previste dal quarto concorso "Advanced Grant". Nel corso 
dei prossimi 5 anni questi scienziati si dedicheranno a innovative ricerche  teoriche (le cosiddette ricer-
che  'blue sky') in tutta Europa. Aperte a tutti i settori, le sovvenzioni ammonteranno a 3,5 milioni di euro per 
ricercatore. La richiesta di finanziamenti CRE è ancora in crescita; il numero di domande è salito del 13% 
rispetto al precedente bando "Advanced Grant". I progetti selezionati coprono un'ampia gamma di temi: si va 
dalle ricerche su nuove cure per le menomazioni della vista (presbiopia) a quelle su un miglior utilizzo di carburanti sostenibili per 
motori di autoveicoli e motori aeronautici. 
Il Commissario europeo per la ricerca, l'innovazione e la scienza Máire Geoghegan-Quinn ha dichiarato: "Sostenere i migliori ri-
cercatori che lavorano sulla frontiera della conoscenza è fondamentale per la competitività europea. Il Consiglio europeo della è 
stato un grande successo nei suoi primi cinque anni di vita, e gli investimenti da esso resi possibili hanno dato vita a un flusso di 
risultati in costante crescita. Per questo ho proposto un deciso aumento del bilancio CRE nel quadro del  futuro programma UE in 
materia di ricerca e innovazione, Horizon 2020." 
La presidente del CRE, Professor Helga Nowotny, ha  commentato: "Nell'imminenza delle celebrazioni per il quinto anniversario 
del CRE, ci rallegriamo di annunciare un nuovo bando, tramite il quale puntiamo a finanziare un numero ancora maggiore di ricer-
catori affermati di qualsiasi età e nazionalità. Particolarmente positivo il fatto di essere riusciti a mantenere un tasso di successo 
del 12%, a fronte di un continuo aumento delle richieste di sovvenzioni CRE. L'Europa deve coltivare i talenti di cui dispone e che 
riesce ad attrarre, soprattutto in questi tempi di crisi". 
Per questa edizione del bando "Advanced Grant" sono pervenute 2284 candidature, ovvero il 13% in più rispetto all'edizione pre-
cedente. Anche il bilancio totale stimato è aumentato del 12% rispetto all'anno scorso. Malgrado ciò il tasso di successo rimane 
invece stabile al 13%. Per quanto riguarda il profilo dei ricercatori, l'età   media è di circa 53 anni. Il numero di ricercatrici selezio-
nate (12%) è leggermente salito per questa edizione. I progetti verranno realizzati in università o enti di ricerca in 20 paesi europei
[1]. Il numero più elevato di ricercatori  ammessi al finanziamento è basato nel Regno Unito, in Germania, in Francia e in Italia (il 
27%;). In questo bando sono rappresentate 26 diverse nazionalità: i ricercatori più numerosi sono quelli britannici, tedeschi fran-
cesi e italiani (il 22%). (cfr. le statistiche qui di seguito). Tra le sovvenzioni assegnate, circa il 46% appartengono al settore 
'Scienze fisiche e ingegneria', il 36% alle 'Scienze della vita' e il 18% 
alle 'Scienze sociali ed umane'. (Cfr. esempi di progetti qui si segui-
to). 
Dall'Italia sono pervenute in totale 3815 candidature, e i progetti di 
istituzioni italiane selezionati sono stati 167 (di cui 80 per il settore 
'Scienze fisiche e ingegneria', 45 per il settore 'Scienze della vita'  e 
42 per il settore alle 'Scienze sociali ed umane'). 16 di questi progetti 
provenivano da ricercatori non italiani ospitati in istituzioni italiane. 
Ben 90 sono stati invece  i ricercatori italiani basati al di fuori dell'Ita-
lia che hanno ottenuto una sovvenzione. Esemplare il caso di Marco 
Ottaviani, dell'Università Commerciale 'Luigi Bocconi' di Milano, che, 
come egli stesso racconta,  è rientrato in Italia dagli Stati Uniti 
(Kellogg) l'estate scorsa, dopo essersi candidato per la sovvenzione 
CRE ma prima di apprendere della propria selezione. "La possibilità 
di ottenere una sovvenzione CRE  è stata una considerazione fonda-
mentale per la mia decisione di rientrare in Europa", ha osservato 
Ottaviani. 
Tre esempi di progetti italiani premiati: 
Alberto Broggi (Università degli Studi di Parma, Italy): "Driverless 
cars with Open Intelligent systems" (Automobili senza conducente 
grazie ai sistemi aperti intelligenti) 
Giulia Di Toro (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Ro-
ma): The secrets of earthquake mechanics (Segreti della meccanica 
dei terremoti) 
Valentina Bosetti (Fondazione ENI Enrico Mattei) : A R&D strategy 
to tackle climate change (Una strategia basata su ricerca e sviluppo 
per  lottare contro il cambiamento climatico) 
  Elenchi di ricercatori selezionati  
Elenco di tutti i ricercatori selezionati per paese dell'istituzione ospi-
tante (in ordine alfabetico all'interno di ciascun gruppo si paesi): 
http://erc.europa.eu/pdf/erc_2011_adg_results_all_domains  
Elenchi dei ricercatori selezionati per settore  (in ordine alfabeti-
co):  
'Scienze sociali ed umane: http://erc.europa.eu/pdf/erc_2011_adg_results_sh 
'Scienze della vita: http://erc.europa.eu/pdf/erc_2011_adg_results_ls 
'Scienze fisiche e ingegneria: http://erc.europa.eu/pdf/erc_2011_adg_results_pe 
Statistiche (Bando "Advanced Grant" 2011): http://erc.europa.eu/pdf/erc_2011_adg_statistics  
[1] EU Member State or "FP7 associated country" by December 2011 (Albania, Bosnia and Herzegovina, Croatia, Faroe Islands, 
Former Republic of Macedonia, Iceland, Israel, Liechtenstein, Montenegro, Norway, Serbia, Switzerland and Turkey) 

 http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/scienza_ricerca/nuovi_finanziamenti_ricerca_it.htm 
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Minori migranti, on line nuovo 
portale 

Un punto di riferimento ag-
giornato sui servizi rivolti ai 

migranti in Italia, arricchito d  
a documenti, normativa, se-

gnalazioni di iniziative e altre 
informazioni. Si presenta 

così il nuovo portale Integra-
zione dei migranti, un proget-

to coordinato dal Ministero 
del lavoro e delle politiche 

sociali. Una sezione è dedicata ai minori e alle seconde 
generazioni. 

Il portale, rivolto ai migranti, agli operatori del settore, alle 
imprese e a tutti gli attori che a vario titolo si occupano di 

politiche di integrazione, è articolato in cinque grandi ambiti 
tematici. Uno è quello che riguarda, appunto, i minori e le 

seconde generazioni, offrendo informazioni sia sulle inizia-
tive di integrazione culturale sia sugli sportelli di mediazio-

ne interculturale presenti sul territorio. In riferimento alle 
prime, si distingue fra: iniziative specifiche, consulenza e 

accompagnamento scolastico, sostegno psicopedagogico, 
attività di socializzazione, iniziative di scambio culturale, 

centri interculturali e altri servizi. 
Il sito è consultabile all’indirizzo: 

www.integrazionemigranti.gov.it.  
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Istruzione: parola chiave informatizzazione 
Novità sul fronte istruzione nell’incontro del consiglio dei Ministri di venerdì. Parola chiave “informatizzazione“, superamento dei 
vecchi sistemi con l’adozione di metodi atti a snellir  e le procedure.  
Tanto per cominciare, le iscrizioni all’università avverranno esclusivamente online, il tutto concentrato in un unico sito web di-
sponibile sia in italiano che in inglese. Stesso metodo per la verbalizzazione degli esami (sia profitto che laurea), i voti saranno 
registrati direttamente su piattaforma. Per quanto riguarda la scuola, le novità riguarderanno principalmente il potenziamento 
dell’autonomia scolastica allo scopo di costituire un team dell’autonomia in ogni istituto ma anche un organico di rete esteso 
alle di scuole in ambito provinciale. 

http://www.corriereuniv.it/cms/2012/01/istruzione-parola-chiave-informatizzazione/ 
 

Horizon 2020: competitività nella ricerca 
La parola d’ordine per la ricerca italiana è recuperare la competitività e intende farlo con un ruolo 
attivo e di primo piano nell’ambito della strategia europea Horizon 2020: è questo il programma pre-
sentato a Roma dal ministro per l’Istruzione, l’università e la ricerca, Francesco Profumo, nel semina-
rio su Horizon 2020 organizzato al ministero. In quest’ottica, ha detto ancora il ministro, «è molto im-
portante che le Regioni avviino immediatamente la programmazione dei fondi 2014-2020» e con 
«iniziative specifiche e programm azioni solide». Compito dell’Italia è invece rendere più lineari i pro-
cessi decisionali e i flussi finanziari tra i vari livelli di governo. In arrivo anche un’iniziativa da 200 mi-
lioni per le otto regioni del Sud, che a breve sarà seguita da un’iniziativa analoga da 700 milioni per il 
Nord. «L’Italia – ha detto il ministro – soffre di una ridotta capacità di accesso e sfruttamento dei fondi 
messi a disposizione dall’Unione Europea per la Ricerca. Sul VII Programma Quadro, a fronte di un 
contributo totale dell’Italia al finanziamento del programma pari circa al 14%, lo sfruttamento degli stessi è stato solo pari all’8% 
circa». Sulle percentuali di utilizzo dei fondi europei, inoltre, l’ Italia occupa in Europa il penultimo posto, davanti alla Romania. 
Una situazione dalla quale è impossibile uscire senza un profondo cambiamento. A questo scopo il ministero è impegnato nello 
sviluppo un insieme integrato di azioni: brevetto unico, venture capital, area europea della ricerca sono fra le principali iniziative 
europee in arrivo, sulle quali spicca il programma Horizon 2020. 

http://www.corriereuniv.it/cms/2012/01/profumo-italia-pronta-a-recuperare-competitivita/ 
 

Il Parlamentarium celebra i suoi primi 100 giorni 
Il centro visitatori del Parlamento europeo ha celebrato la settimana scorsa  i suoi primi 100 giorni. In questo 
breve periodo, i visitatori sono stati oltre 64.000,  a cui vanno aggiunti circa 1.000 studenti che hanno parteci-
pato al "gioco di ruolo" durante il quale, per due ore, hanno impersonato u n parlamentare europeo. Il Parla-
mentarium utilizza straordinari strumenti multimediali trasportando i visitatori nel cuore del Parlamento euro-

peo per comprendere il funzionamento del processo decisionale e in che modo esso influisce sulla loro vita quotidiana. Propone 
inoltre un "gioco di ruolo" per gli studenti delle scuole medie superiori che desiderino seguire un corso accelerato sul funziona-
mento dell'istituzione europea. Più di 100 classi provenienti principalmente dall'Europa ma anche dalla Cina e dalla Nuova Zelan-
da hanno già effettuato la loro prenotazione. Le sessioni di gioco possono essere prenotate al seguente indirizzo: parlamenta-
rium@europarl.europa.eu Il Centro si rivolge ai visitatori in tutte le 23 lingue ufficiali dell'Unione europea ed è accessibile  a tutti, 7 
giorni su 7, senza bisogno di un badge d'ingresso. 

http://www.europarl.it/view/it/press-release/pr-2012/pr-2012-January/pr-2012-Jan-19.html  
 

ACTA - Il ruolo del Parlamento europeo 
Giovedì 26 gennaio 2012, i rappresentanti di 22 Stati membri e dell'Unione europea hanno 

firmato a Tokyo l'Accordo Commerciale Anticontraffazione 
(ACTA). Nonostante ciò, l'accordo non potrà entrare in vigore 
senza l'approvazione del Parlamento europeo.  
L'obiettivo dell'accordo ACTA tra l'Unione europea, gli Stati Uniti, 
l'Australia, il Canada, il Messico, il Marocco, la Nuova Zelanda, 
Singapore, la Corea del Sud e la Svizzera, è quello di rafforzare i 
diritti sulla proprietà intellettuale - anche quelli on line - e soste-
nere la lotta alla contraffazione e alla pirateria dei beni (vestiti, 

musica e film). La Commissione europea ha pubblicato la sua ultima proposta il 24 giugno 
2011. Al Parlamento europeo la commissione per il Commercio internazionale è responsa-
bile in materia. Quattro altre commissioni - DEVE, ITRE, JURI, LIBE - si pronunceranno sul 
documento. Solo dopo che la proposta sarà discussa e votata dalle commissioni sarà possi-
bile una discussione finale e un voto in plenaria. La commissione per lo Sviluppo (DEVE) ha 
già aperto i lavori mentre le altre commissioni inizieranno presto i lavori. 
In questa fase, il Parlamento europeo, le sue commissioni e i suoi servizi organizzeran-
no degli studi e degli incontri con esperti e rappresentanti della società civile, in modo da 
raccogliere tutte le opinioni e i dubbi. Uno studio prodotto da esperti esterni è già disponibi-
le. 

Europa & Mediterraneo n. 5 del 01/02/12 

UE-17:  
diminuiscono rediti 

e risparmi  
famiglie  

 Diminuiscono le entrate e per tirare 
avanti le famiglie europee devono 

attingere ai risparmi: questa la situa-
zione fotografata dai dati diffusi oggi 

da Eurostat. Nel terzo trimestre del 
2011, rileva l'istituto di statistica 

europeo, i redditi delle famiglie dei 
Paesi dell'eurozona sono scesi, in 
termini reali, dello 0,4% rispetto al 

trimestre precedente e il tasso di 
risparmio è passato dal 13,7 al 

13,3%. Nell'insieme dei Paesi Ue il 
tasso di risparmio è sceso dall'11,7 

al 10,9%. 
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Giornalisti:RSF bacchetta democrazie, Italia 61/A, USA 47/I; 
Rapporto 2011, peggiori, Eritrea, Turmenistan, Corea del Nord 
 L'Italia è stata tra i peggiori in materia di libertà di stampa nel 2011, così come altre grandi democrazie che Reporters sans fron-
tieres bacchetta nel suo ultimo rapporto, reso noto oggi. L'Italia resta indietro e perde 12 posizioni, scivolando dal 49/o al 61/o 
posto di una classifica che conta 179 Paesi. Un brutto voto che «porta ancora i segni del vecchio governo», si legge nel testo 
diffuso da Rsf. Il Paese «con le dimissioni di Silvio Berlusconi ha da poco voltato la pagina del conflitto di interesse». Malissimo 
fanno anche gli Stati Uniti, pre-
cipitati dal 20/o al 47/o posto. 
Qui, 25 giornalisti sono stati 
arrestati o hanno subito maltrat-
tamenti dalla polizia mentre 
seguivano le proteste di Occupy 
Wall Street. La Francia è 38/a, 
la Spagna 39/a.  «Siamo severi 
verso questi Paesi perché ci 
aspettiamo da loro un compor-
tamento esemplare» ha com-
mentato Jean-Francois Julliard, 
segretario generale di Rsf. «Le 
grandi democrazie potevano 
fare meglio». Il bilancio per la 
libertà di stampa nell'anno delle 
rivoluzione arabe e delle conte-
stazioni in tutto il mondo è gri-
gio. Il «trio infernale» resta 
composto da Eritrea, Turkmeni-
stan e Corea del Nord. Mentre solo in una manciata di Paesi la situazione è da considerarsi «buona» per i giornalisti. Sono la 
Finlandia e la Norvegia, che confermano il loro primo posto ex aequo, l'Olanda, la Svizzera, il Lussemburgo o ancora il Canada. 
Per la prima volta entra nella top 10 un Paese africano: è Capo Verde dove esiste, spiega Rsf, «una vera tolleranza verso i gior-
nalisti». In diversi Paesi d'Europa «la situazione si degrada», denuncia Rsf. Si moltiplicano gli arresti dei cronisti e le perquisizioni 
delle redazioni. La Bulgaria (80/a) e la Grecia (70/a) occupano le peggiori posizioni. L'Ungheria, che ha votato una legge per il 
controllo dei media, è 40/a.   Comincia a migliorare la situazione in Tunisia (134/o), mentre l'Egitto, che ha conosciuto numerose 
violenze ai danni dei giornalisti, perde 39 punti(166/o). In fondo alla classifica figurano ancora Sudan, Yemen, Vietnam, Bahrein, 
Cina, Iran e Siria. «Repressione è stata la parola d'ordine per il 2011», scrive l'associazione. «Gli atti di censura e gli attacchi fisici 
ai giornalisti - si legge - non sono mai stati così numerosi. Libertà di informazione non ha rimato con democrazia. 
 

Inclusione sociale e lavorativa. Parte AsSaP il programma  
di inserimento lavorativo nel settore dei servizi alla persona  
L’iniziativa, finanziata dal ministero del Lavoro con 10 milioni di euro, è finalizzata all’inserimento lavorativo ed alla qualificazio-
ne professionale nel settore dei servizi di cura o di assistenza attraverso percorsi di politica attiva Politiche attive per 
l’inserimento lavorativo e la qualificazione professionale nel settore dei servizi di cura o di assistenza. Con que-
sto obiettivo è partito AsSaP “Azione di sistema per lo sviluppo di sistemi integrati di servizi alla Persona”, un 
programma promosso e finanziato con 10 milioni di euro dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Dire-
zione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche d’Integrazione e  attuato da Italia Lavoro con il contributo del 
Programma Operativo Nazionale del Fondo Sociale Europeo 2007/2013  “Governance e azioni di sistema”. I 
soggetti beneficiari delle azioni di AsSaP, ovvero le Agenzie d’intermediazione autorizzati/accreditati, possono 
presentare le domande di partecipazione (i termini si sono aperti lo scorso 25 gennaio) solo ed esclusivamente 
ad Italia Lavoro a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzoinclusionesociale@pec.italialavoro.it, indican-
do obbligatoriamente nell’oggetto “PROGETTO ASSAP –DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ”, secondo le mo-
dalità indicate nel testo integrale del bando entro e non oltre il 30/11/2012, salvo esaurimento delle risorse disponibili. I sog-
getti destinatari del voucher (colf, badanti, assistenti familiari, persone, anche occupate, impegnate in percorsi di specializzazio-
ne verso qualifiche più alte di assistenza domiciliare integrativa  o  socio assistenziale, agenzie d’intermediazione autorizza-
te)  in possesso dei requisiti richiesti dal bando, potranno presentare ai soggetti beneficiari la domanda di adesione alle misure 
entro il 30 novembre 2012. Finalità del progetto, che ha come riferimento territoriale quello delle Regioni Obiettivo Convergenza 
(Campania, Puglia, Calabria e Sicilia), è, tra le altre, quella di creare una rete di servizi organizzati sul territorio in grado di 
favorire i processi di incrocio domanda/offerta relativamente al settore dei servizi alla persona,  favorendo meccanismi di emer-
sione dal lavoro nero con particolare riferimento ai numerosi soggetti di provenienza extracomunitaria. In particolare, attraverso 
il coinvolgimento di operatori privati di Agenzie d’intermediazione autorizzati/accreditati (“soggetti beneficiari”), si prevede 
l’attribuzione di voucher, funzionali all’erogazione di un mix di servizi di politica attiva finalizzati alla stipula di un contratto di la-
voro. La domanda per il riconoscimento dei voucher potrà essere presentata unicamente attraverso il sistema informativo rag-
giungibile all’indirizzo http://assap.italialavoro.it  (sito attivo a partire dal 14 febbraio 2012, ore 10) attraverso le credenziali di 
accesso ricevute da Italia lavoro.  

Per maggiori informazioni: http://www.carrefoursicilia.it/Sicilia%202012/gen12_ASSAP.htm 
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Il governo italiano assicura al Vicepresidente 
della U.E. Antonio Tajani  

che fermerà i blocchi dei Tir 
A seguito delle notizie apparse sulla stampa relative ai blocchi stradali in alcune parti d'Italia, il 

ministro italiano degli Interni, Anna Maria Cancellieri, ha assicurato al vicepresidente della Com-
missione europea Antonio Tajani che il governo italiano intraprenderà tutte le misure necessarie 

per porre fine ai blocchi. In una conversazione telefonica con la signora Cancellieri, Antonio 
Tajani ha espresso la sua preoccupazione per la possibile interferenza dei blocchi con la libera 
circolazione delle merci nell'Unione europea, dato che molti camion degli altri stati membri usa-
no le strade italiane. Antonio Tajani ha ringraziato Anna Maria Cancellieri, ministro italiano degli 

interni, per averlo rassicurato sul porre termine ai blocchi. Quando si verificano tali ostacoli, gli 
Stati membri dovrebbero adottare misure necessarie e proporzionate in modo che la libera cir-

colazione delle merci sia garantita nel territorio dello Stato membro. 
http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/industria/

tajani_blocco_autotrasportatori_tir_it.htm 
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Lettera del presidente Barroso ai leader di otto Stati 
membri, tra cui l'Italia,  
sulla disoccupazione giovanile 
Il Consiglio europeo informale di ieri sera ha concordato sulla necessità di adot-
tare misure immediate per rilanciare la crescita e l'occupazione. 
Una delle idee al riguardo che il Presidente Barroso ha portato al Consiglio eu-
ropeo è l'istituzione di "team d'azione", che riuniscono la Commissione, le auto-
rità nazionali e le parti sociali negli otto paesi in cui il livello di disoccupazione 
giovanile è significativamente superiore alla media europea - ossia Spagna, 
Grecia, Slovacchia, Lituania, Italia, Portogallo, Lettonia e Irlanda. 
L'obiettivo è quello di sviluppare da metà aprile dei piani  mirati da inserire nei 
programmi nazionali di riforma nei quali ciascuno Stato membro delinea le sue 
priorità di politica economica nel contesto del semestre europeo.  
Il presidente Barroso ha inviato oggi le lettere ai leader di questi otto Stati membri, illustrando le proposte di misure 
da adottare, tra cui: la nomina di una persona di contatto da parte delle autorità nazionali, una visita del team della 
Commissione in febbraio, e l'individuazione degli elementi necessari a un piano per l'occupazione giovanile e dei 
regimi di sostegno per le PMI che potrebbero essere accelerati o beneficiare di finanziamenti non ancora impegnati 
all'interno dell'assegnazione nazionale dei Fondi strutturali. La lettera completa: 

 http://ec.europa.eu/italia/documents/attualita/aff_istituzionali/lettera_barroso_monti_disoccupazione_giovanile.pdf 

 
Costa Concordia: Italia esempio  
di cooperazione europea  
nella gestione dei disastri 
Un team di esperti dell'Unione europea sarà oggi all'Isola del Giglio per monitorare le 
operazioni di salvataggio e di inquinamento marino riguardanti la nave da crocie-
ra Costa Concordia. Il loro arrivo giunge in seguito ad un invito delle autorità italiane 
della protezione civile.  I sei membri del team prepareranno una relazione sulle lezioni 

da trarre dalla tragedia, allo scopo di condividerle con tutti i paesi europei che partecipano al Meccanismo di prote-
zione civile europeo.  
Ciò contribuirà a rafforzare la loro cooperazione in caso di emergenza. "Sono lieta che l'Italia abbia deciso di invitare 
esperti di altri paesi europei", ha detto Kristalina Georgieva, Commissaria  per la Cooperazione internazionale, gli 
Aiuti umanitari e la Risposta alle  crisi. "Le autorità hanno agito con rapidità e professionalità per tutta l'operazione di 
salvataggio, così come nei loro sforzi di prevenire l'inquinamento marino e tutti noi possiamo imparare molto dalle 
loro azioni".  
"Questo tipo di collaborazione ci porta un passo avanti verso un'Europa più sicura", ha aggiunto la Commissaria. Il 
team di osservatori Ue, inviato in Italia dal Centro di informazione e monitoraggio della Commissione europea (MIC), 
è composto da quattro esperti degli Stati membri dell'UE e della Commissione europea. Gli altri due membri del 
gruppo provengono dall'Unità per l'Ambiente UNEP/OCHA e dall'Agenzia europea per la sicurezza marittima 
(EMSA). Contesto  La sera del 13 gennaio, la nave da crociera Costa Concordia si è scontrata contro uno scoglio, 
che affiorava al largo dell'isola italiana del Giglio, e si è capovolta.  
Ufficialmente i passeggeri a bordo erano 4229.  Al 25 gennaio, le vittime accertate sono 16 mentre 19 perso-
ne risultano ancora disperse. Il Meccanismo europeo di protezione civile agevola la cooperazione, in risposta ai disa-
stri, tra i 31 stati europei (UE-27 più Croazia, Islanda, Liechtenstein e Norvegia).  
I paesi partecipanti condividono le risorse che possono essere messe a disposizione delle vittime di catastrofi in tutto 
il mondo. Una volta attivato, il Meccanismo coordina la fornitura di assistenza all'interno e all'esterno dell'Unione eu-
ropea.  
La Commissione europea gestisce il Meccanismo attraverso il Centro di informazione e monitoraggio (CMI). Dalla 
sua creazione nel 2001, il Meccanismo è stato attivato per disastri negli Stati membri (come gli incendi dei boschi in 
Portogallo, le inondazioni nei Balcani nel 2010 e l'esplosione in una base navale a Cipro nel 2011), ma anche in tutto 
il mondo, tra cui i recenti terremoti in Haiti, Cile e Giappone. 

 http://ec.europa.eu/echo/index_en.htm 
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Noi+10,  
i G2 raccontano l'Italia del 2021 

Racconta l'Italia del 2021: è la sfida lanciata dall'Istat e dalla Rete G2 ai ragazzi 
stranieri nati o cresciuti in Italia. Noi + 10, questo il nome del concorso, si aggiunge 
al ventaglio di iniziative pensate per i giovani in occasione del 15mo censimento 
generale. Noi+10, così si legge nel regolamento, «si rivolge ai giovani della secon-
da generazione, ovvero a quei ragazzi e ragazze, figli di immigrati e rifugiati,  che 
sono nati e/o cresciuti in Italia, e che qui hanno cominciato il proprio percorso scola-
stico nella scuola dell’obbligo. 
Ragazzi e ragazze che parlano perfettamente l’italiano, si sentono italiani e desiderano essere riconosciuti come 
tali». Per partecipare è necessario realizzare video, testi, materiali fotografici o audio che raccontino come i “nuovi 
italiani” si immaginano da qui a dieci anni:  
«Come sarà il loro futuro? Quale la loro professione? Come sarà il Paese in cui realizzeranno i loro progetti?».  
Il materiale può essere realizzato da uno o più autori e non ci sono limiti di età. C’è tempo fino al 29 febbraio per invi-
are gli elaborati attraverso i seguenti canali: indirizzo email noipiudieci@istat.it , sms al numero 340 1047473, 
 wetransfer.com per i file superiori a 10 mega indicando come indirizzo del destinatario noipiudieci@istat.it.  
Gli elaborati giudicati idonei saranno pubblicati sul canale YouTube del Censimento e tramite i canali in rete di Rete 
G2 – Seconde Generazioni. 

 http://censimentopopolazione.istat.it/dedicato-ai-giovani/noi-piu-10/default.html 
 
 

ISTAT: a dicembre disoccupazione sale a 8.9%,  
giovanile 31%  
A dicembre 2011 il tasso di disoccupazione si attesta all'8,9%, in aumento di 0,1 punti percentuali su base mensile e 
di 0,8 punti rispetto all'anno precedente.  
Il tasso di disoccupazione giovanile è pari al 31%, in diminuzione di 0,2 punti percentuali rispetto a novembre. Lo 
rende noto l'Istat. Sempre secondo i dati dell'Istituto di Statistica, gli occupati a dicembre 2011 sono 22.903.000, un 
livello sostanzialmente invariato rispetto a novembre, in presenza di un calo della componente maschile e di una 
crescita di quella femminile.  
Nel confronto con l'anno precedente l'occupazione diminuisce dello 0,1% (-23 mila unità). Il tasso di occupazione è 
pari al 56,9%, stabile nel con-
fronto mensile e in diminuzione 
su base annua di 0,1 punti per-
centuali.  
Il numero dei disoccupati, pari a 
2.243.000, aumenta dello 0,9% 
rispetto a novembre (20 mila 
unità).  
L'incremento è dovuto esclusiva-
mente alla componente maschi-
le. Su base annua si registra 
una crescita del 10,9% (221 mila 
unità).  
Gli inattivi tra i 15 e i 64 anni 
diminuiscono dello 0,2% (-34 
mila unità) rispetto al mese pre-
cedente.  
Il tasso di inattività si posiziona 
al 37,5%, con una flessione di 
0,1 punti percentuali su base 
mensile e di 0,5 punti su base 
annua. 
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Credito: il barometro Crif,  
cresce la domanda delle imprese siciliane  
Contrariamente alle previsioni, nel 2011 in Sicilia la domanda di credito è aumen-
tata di un +1% rispetto al 2010,  senza il drammatico crollo che si era temuto. Lo 

evidenzia il Barometro CRIF sulla domanda di credito da parte delle imprese, ela-
borato sulla base del patrimonio informativo di EURISC.   

Una dinamica sostanzialmente analoga si registra tra gli operatori economici della 
provincia di Palermo, che negli ultimi 12 mesi hanno visto diminuire le richieste di 

finanziamento di un modesto -2% rispetto all’anno precedente, 
 è scritto in una nota.  

Entrando nel dettaglio, quella di Palermo è una delle poche province della Sicilia in 
cui il segno è stato negativo.  

Una contrazione modesta l’hanno registrata anche Trapani (-4%) e Caltanissetta (-
1%), mentre un poco più marcata è quella di Agrigento (-6%).  

Al contrario nelle altre province si sono registrati veri e propri picchi di richieste di 
credito da parte delle imprese di Enna (+20%) e Ragusa (+12%). Meno eclatanti il 

+9% di Siracusa e il +2% di Messina. Catania non presenta variazioni rispetto al 
2010. In sostanza, la richiesta di credito da parte degli operatori economici rimane 
stabile mentre le politiche di erogazione adottate dagli istituti bancari sono caratte-

rizzate dalla prudenza. 
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INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — N.28/G/ENT/CIP/12/E/
N01C01 Formazione all'imprenditorialità  
Il presente invito ha lo scopo di concorrere all'attuazione del principio 1 dello «Small Business Act» e dell'agenda di Oslo per la 
formazione all'imprenditorialità in Europa. Lo «Small Business Act» raccomanda di stimolare lo spirito innovativo e imprenditoriale 
dei giovani introducendo l'imprenditorialità come materia d'insegnamento nei programmi scolastici e dando la dovuta importanza 
all'imprenditorialità nella formazione degli insegnanti.  Il presente invito ha quindi l'obiettivo di promuovere progetti che presentano 
un forte valore aggiunto a livello europeo nell'ambito della formazione all'imprenditorialità. Le azioni sono rivolte a insegnanti e 
giovani nell'insegnamento primario, secondario e superiore.  I progetti che saranno finanziati avranno uno dei seguenti obiettivi 
(priorità):  Lotto 1  
a) Creazione di modelli transeuropei che permettano agli insegnanti delle scuole primarie e secondarie di sviluppare competenze 
e metodi per introdurre la formazione all'imprenditorialità in diverse materie d'insegnamento e in vari contesti.  
b) Concezione, organizzazione e realizzazione di seminari transeuropei per gli insegnanti di imprenditorialità negli istituti d'istru-
zione superiore (università, scuole di direzione aziendale, facoltà di scienze applicate, ecc.).  
Lotto 2  
Creazione di una piattaforma europea online per docenti/formatori, che permetta lo scambio transfrontaliero di buone prassi, me-
todi e materiale didattico nel campo della formazione all'imprenditorialità.  
Lotto 3  
Sviluppo e sperimentazione di un quadro comune europeo di strumenti e di indicatori per valutare la mentalità, le attitudini e le 
competenze imprenditoriali acquisite dagli studenti nella formazione all'imprenditorialità.  Le proposte devono perseguire uno de-
gli obiettivi (priorità) sopramenzionati. I candidati devono indicare chiaramente nelle loro proposte per quale lotto intendono candi-
darsi. Le attività devono presentare un chiaro valore aggiunto europeo e favorire l'integrazione europea e la cooperazione tran-
sfrontaliera.  I progetti devono contribuire alla soluzione di un problema che può essere risolto meglio a livello europeo ed alla 
creazione di nuovi modelli che possano essere adottati in tutta Europa. Deve essere garantita la sostenibilità dei progetti dopo 
che si sarà concluso il finanziamento dell'UE.  Sono ammissibili le candidature di persone giuridiche dei seguenti paesi:  
1) Stati membri dell'UE;  
2) paesi del SEE: Liechtenstein e Norvegia;  
3) paesi candidati: Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Islanda, Montenegro e Turchia;  
4) Albania, Israele e Serbia (partecipanti al programma Competitività e innovazione).  
I candidati devono costituire un consorzio transnazionale con organizzazioni partner di almeno altri due paesi.  
Si applicano inoltre le seguenti regole:  
1) i partner dell'organizzazione capofila devono soddisfare gli stessi criteri di ammissione dei candidati; il candidato è il coordina-
tore;  
2) i candidati devono essere persone giuridiche;  
3) i candidati devono essere organismi pubblici o privati operanti principalmente nel campo della formazione all'imprenditorialità. 
Tali organismi possono essere:  
— amministrazioni pubbliche a tutti i livelli,  
— autorità nazionali, regionali e locali,  
— istituti d'istruzione (scuole primarie e secondarie, scuole professionali, università, ecc.),  
— ONG, associazioni e fondazioni attive nei campi pertinenti,  
— prestatori di servizi di istruzione e formazione (pubblici e privati),  
— camere di commercio e industria e organismi simili,  
— associazioni professionali e reti di sostegno per le imprese;  
4) le persone giuridiche devono essere regolarmente costituite e registrate a norma di legge. Se un organismo o un'organizzazio-
ne non sono costituiti a norma di legge, una persona fisica sarà designata come legalmente responsabile.  
Il bilancio massimo stanziato per l'operazione è di circa 2 450 000 EUR.  
Il numero indicativo dei progetti da finanziare va da 4 a 8, a seconda delle dimensioni e della qualità delle proposte pervenute.  
In particolare:  
per il lotto 1: saranno finanziati al massimo 4 progetti;  
per il lotto 2: saranno finanziati al massimo 2 progetti;  
per il lotto 3: saranno finanziati al massimo 2 progetti.  
Tasso massimo del cofinanziamento UE dei costi ammissibili:  
60 % (per tutti i lotti). 
Importo massimo del cofinanziamento UE per progetto:  
per il lotto 1: 500 000 EUR;  
per il lotto 2: 400 000 EUR;  
per il lotto 3: 250 000 EUR.  
Data prevista per l'inizio dei progetti: 1 o novembre 2012.  
Durata massima delle azioni:  
lotto 1: 36 mesi;  
lotto 2: 24 mesi;  
lotto 3: 18 mesi.  
Le candidature devono essere inviate alla Commissione entro il 16 aprile 2012.  
Il testo integrale dell'invito a presentare proposte e i moduli di domanda sono disponibili sul seguente sito: http://ec.europa.eu/
enterprise/funding/index.htm  Le candidature devono essere conformi alle prescrizioni del testo integrale.  

GUUE C 22 del 27/01/12  
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OPPORTUNITÀ NEL SETTORE DELLA COOPERAZIONE 
Programma di sicurezza alimentare dell’Unione europea 2011 per l’aiuto alla ricostruzione 
e allo sviluppo in Afghanistan - Oggetto dell’invito è di migliorare lo standard di vita delle popolazioni rurali e raffor-
zare i meccanismi individuali e collettivi di gestione delle fasce deboli e consolidare il loro percorso verso uno sviluppo economico 
più sostenibile. L’importo finanziario è di 6 milioni di euro, che potrà essere ripartito in contributi di un minimo di 750.000 euro e un 
massimo di 2 milioni. Il termine per la presentazione dei concept notes è il 20 febbraio 2012. 
Attori non statali e enti locali per lo sviluppo nello Sri Lanka 2011- 2012 – Scopo dell’invito è di 
creare e favorire comunità in zone di interesse, analizzando in dettaglio le cause di povertà per sviluppare strategie al fine di com-
batterla definitivamente. Inoltre è previsto il coinvolgimento di gruppi della società civile e autorità locali in partenariati innovativi. 
L’importo totale disponibile ammonta a 2.134.000 euro, che potrà essere ripartito in contributi di un minimo di 150.000 euro e un 
massimo di 400.000. Il termine per la presentazione delle proposte è il 1° marzo 2012. 
Programma comunitario di stabilizzazione (Fase II) in Kosovo - Oggetto dell’invito è di creare opportu-
nità di lavoro tra le minoranze etniche del Kosovo per contribuire al miglioramento delle loro condizioni socio-economiche. 
L’importo totale disponibile ammonta a 3 milioni di euro e sarà assegnata una sola sovvenzione pari all’importo disponibile. Il ter-
mine per la presentazione delle proposte è il 23 aprile 2012. 
Società civile: programmi di partenariato per le organizzazioni della società civile  
nei Balcani occidentali e in Turchia - Obiettivo dell’invito è di valorizzare le reti di organizzazioni della società civi-
le per dare voce ai cittadini e influenzare il settore pubblico nelle sue riforme attraverso le analisi, il monitoraggio, ecc.. L’importo 
finanziario è di 11 milioni di euro, che potrà essere ripartito in contributi di un minimo di 500.000 euro e un massimo di 800.000. Il 
termine per la presentazione delle proposte è il 13 aprile 2012. 
Gemellaggi amministrativi inAzerbaigian - Il presente invito a presentare proposte per il progetto "Sostegno al 
Comitato di Stato per la Terra e Cartografia della Repubblica di Azerbaigian nel campo della creazione del moderno sistema di 
registrazione delle informazioni di stato sul catasto terreni attraverso il miglioramento delle norme di valutazione del territorio e 
della valutazione economica del territorio in base agli standard di valutazione della Ue” intende fornire il supporto strutturale, lega-
le e amministrativo necessario al completamento del processo di privatizzazione della terra e la liberazione dei mercati terrestri 
secondo gli obiettivi delle riforme terrestri. Le proposte vanno presentate esclusivamente attraverso i punti di contatto nazionali 
degli Stati membri dell’Ue entro il 7 marzo 2012. 
Gemellaggi amministrativi in Georgia - Questo invito a presentare proposte per il progetto "Capacity Building 
dell’Accademia del Ministero delle Finanze in Georgia” intende rafforzare le capacità istituzionali dell’Accademia del Ministero 
delle Finanze per progettare e realizzare interventi formativi di alta qualità e servizi di sviluppo professionale in tutti i settori. Le 
proposte vanno presentate esclusivamente attraverso i punti di contatto nazionali degli Stati membri dell’Ue entro il 19 marzo 
2012. 
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Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) — Pubblicazione di 
un posto di direttore (grado AD 14) (articolo 29, paragrafo 2, 
dello statuto) — COM/2012/10323 
Scadenza: 29 febbraio 

GUUE C 27 del 01/02/12 
 

Future12: la tua idea in 12 minuti 
Il Festival Internazionale del Giornalismo inaugura quest’anno Future12: la tua 
idea in 12 minuti. Uno spazio dedicato alla scoperta e alla presentazione di nuo-
ve iniziative nel campo dei media, dai social media alle news apps fino ai progetti di ricerca mediatici. Future12 sarà strutturato in 
3 presentazioni consecutive seguite da 15 minuti di ‘domande e risposte’ tra il pubblico e i presentatori. Questa serie sarà ripetuta 
4 volte per un totale di 12 presentazioni nelle 4 ore di durata dell’evento, che si terrà sabato 28 aprile. Le presentazioni dovranno 
essere in inglese o in italiano. Tutte le presentazioni saranno trasmesse sulla webtv del Festival ed i progetti selezionati saranno 
pubblicati sul sito www.festivaldelgiornalismo.com e www.journalismfestival.com. Inoltre gli autori dei progetti di particolare inte-
resse per l’organizzazione del festival saranno invitati come speaker nell’ambito dell’edizione 2013. Per partecipare basta inviare 
a future12@journalismfestival.com: a) una breve descrizione del progetto con tutti i link utili; b) un breve curriculum che compren-
de: età, nazionalità, città di residenza, esperienze professionali, social media link; c) una foto (in formato jpeg). Le domande di 
partecipazione vanno inviate entro e non oltre il 29 febbraio 2012 e i progetti selezionati saranno comunicati entro il 5 marzo 
2012. 

http://www.corriereuniv.it/cms/2012/01/future12-la-tua-idea-in-12-minut 
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Avvisi posti vacanti di END presso le DG  
della Commissione Europea  
Profili relativi a n.31 posti vacanti di END (Esperti Nazionali 
Distaccati) presso le Direzioni Generali della Commissione 
Europea. Eventuali domande di partecipazione dovranno 
essere inoltrate, con le modalità di seguito riportate, entro il 
19 marzo 2012 ad eccezione di quelle per le seguenti po-
stazioni la cui scadenza è anticipata al  20 febbraio 2012: 
 -  COMP-C1 
-  DEVCO-C2 
-  ECFIN-E3 
-  ECFIN-G3 
-  EMPL-A4 
-  JUST-A1 
-  MARKT-D2 
-  MARKT-G3 
-  MOVE-E2 
-  SANCO-B4 
-  SANCO-C4 
-  TAXUD-D2 
 Gli interessati, che ritengano di possedere i requisiti richie-
sti, dovranno trasmettere la propria candidatura entro le ore 
13.00 della data di scadenza indicata al Ministero degli Affari 
Esteri, Direzione Generale per l' Unione Europea, Ufficio 
IV,  che  provvederà, previa verifica della completezza della 
documentazione richiesta e della corrispondenza tra i requi-
siti posseduti ed il profilo richiesto, ad inviarla alla Commis-
sione europea, la quale effettuerà la selezione vera e pro-
pria. Si sottolinea che quest' ultima non prenderà in conside-
razione candidature incomplete o che non rispondano a tutti 
i requisiti da essa indicati. 
 Le eventuali candidature dovranno essere presentate, se-
condo le modalità riportate sul sito del Ministero degli Affari 
Esteri www.esteri.it alla voce "Modalità di presentazione 
delle candidature" (percorso: Link diretti:  Opportunità > Ita-
liani > Nell'Unione Europea >  Nelle Istituzioni UE >  Esperti 
Nazionali Distaccati (End), utilizzando i facsimili presenti. 

In sintesi la candidatura dovrà comprendere la seguente 
documentazione: 
  ● Curriculum Vitae secondo il modello standard europeo, redatto in lingua inglese (modello CV inglese) o francese (modello CV 
francese); 
 • Nulla  Osta  dell’Amministrazione/Ente  di   appartenenza, che si impegna a provvedere alla retribuzione ed agli oneri  sociali  e 
assicurativi connessi alla  partecipazione  dei  propri  funzionari al distacco. 
• Nota di accompagnamento firmata dal candidato. 
Il Curriculum Vitae, redatto utilizzando il modello comune europeo, e in cui verranno evidenziate le attitudini e/o esperienze in 
ambito internazionale o comunitario del candidato, dovrà essere inviato esclusivamente al nuovo indirizzo di posta elettronica 
www.dgue.04-candidature@cert.esteri.it  in unico documento (in formato word o pdf). Eventuali allegati debbono essere inseriti 
nello stesso documento elettronico che contiene il C.V.  Il messaggio di posta elettronica dovrà far riferimento alla data di scaden-
za ed al codice della posizione vacante. 
Il nulla osta, dell’amministrazione di appartenenza, redatto su carta intestata, dal quale dovrà risultare l’esplicito assenso e nulla 
osta all’eventuale distacco del candidato presso i Servizi della Commissione, unitamente ad una nota di accompagnamento firma-
ta dal candidato, , potrà essere inoltrata all’Ufficio IV della Direzione Generale per l’Unione Europea del Ministero degli Esteri via 
fax (al numero 06-36914680) oppure per posta elettronica (scansionando i documenti originali). Nel caso di candidature successi-
ve, se il Nulla Osta rilasciato ha validità di 12 mesi, è sufficiente indicare (nel messaggio d’inoltro) la data di scadenza del Nulla 
Osta già trasmesso in altra occasione. 
Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito www.esteri.it nella sezione "Domande Frequenti (http://www.esteri.it/MAE/IT/
Ministero/Servizi/Italiani/Opportunita/Nella_UE/Nelle_Istituzioni/EspertiNazionaliDistaccati/DomandeFrequenti/) che raccoglie le 
risposte ai quesiti più frequenti sugli Esperti Nazionali Distaccati. E’ inoltre possibile inviare una richiesta scritta avvalendosi del 
modulo “Quesiti on line”, accessibile dalla finestra “Approfondimenti”. 

Eventuali contatti telefonici: Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) tel. n. 06-3691 8899, dal lunedì al venerdì (ore 9.00-13.00). 
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Progetto Icaro: Concorso per le 
scuole sulla sicurezza stradale 

Nell’ambito delle iniziative volte alla diffusione e al potenziamento 
della cultura della sicurezza stradale tra i giovani, il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, promuove il progetto 
Icaro, giunto quest’anno alle XII° edizione. Il progetto si realizza in 

collaborazione con la Polizia di Stato, la Fondazione ANIA e 
l’Università Sapienza di Roma, con il sostegno del Movimento Ita-

liano Genitori (MOIGE). 
Al progetto è abbinato un concorso sul tema della sicurezza strada-

le. Il concorso è rivolto alle scuole secondarie di I° e II° grado e 
propone la progettazione e l’attuazione di un lavoro che abbia co-

me argomento “Sulla strada... mi piace; non mi piace”. 
L’elaborato potrà essere svolto anche in chiave ironica e non solo 

drammatica, dovrà essere realizzato individualmente o da un grup-
po composto da massimo 4 alunni. In particolare gli studenti po-

tranno ideare prodotti realizzati esclusivamente nell’anno scolastico 
2011/2012, volti a promuovere il rispetto della legalità sulla strada 

con le seguenti modalità:  
- spot, durata massima di 60 secondi;  

- brano musicale, durata massima di 60 secondi;  
- videoclip, durata massima di 60 secondi;  

- fotografia. 
Il miglior lavoro degli studenti di ogni categoria a livello provinciale, 

sarà prescelto per partecipare alla selezione nazionale. Verranno 
individuati 3 vincitori nazionali per ogni categoria. Gli Istituti, gli stu-
denti vincitori e gli insegnanti che hanno seguito il progetto saranno 

invitati a Roma e verranno premiati nel corso di una cerimonia. 
Inoltre per le scuole secondarie di II° grado vincitrici, ci sarà la pos-
sibilità di partecipare a un campus di tre giorni presso il Centro Ad-
destramento della Polizia di Stato di Cesena. Gli elaborati vincenti 

potranno essere utilizzati per la promozione del Progetto Icaro 
2013. Le singole scuole partecipanti dovranno inviare gli elaborati 

alla Sezione Polizia Stradale della provincia di appartenenza entro 
il 10 aprile 2012. 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/allegati/prot9324_11.pdf 
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PORE: Al via le iscrizioni per la IV ° edizione  
del corso di formazione per amministratori locali 
“Governance  locale e Unione europea” 
Aperte  fino al 25 febbraio, le iscrizioni per partecipare al corso gratuito "Governance locale e 
Unione Europea", destinato ad amministratori locali under 45 di Comuni e Province italiane. Il 
corso é organizzato dalla Struttura Progetto Opportunità delle Regioni in Europa - P.O.R.E. del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in collaborazione con il Dipartimento di Istituzioni pubbli-
che Economia e Società dell'Università degli Studi di "Roma Tre", con il supporto organizzativo 
di Anci ed Upi.   Il corso rappresenta la prima attività di formazione nel panorama naziona-
le, destinata specificamente al livello politico-istituzionale delle autonomie locali riguardante l’Unione Europea. Il pro-
gramma didattico prevede 98 ore d'aula, con lezioni il giovedì e il venerdì, svolte a Roma presso la facoltà di Scienze 
Politiche dell’Università ed uno stage finale di tre giorni presso le istituzioni comunitarie a Bruxelles. L’obiettivo del cor-
so è quello di approfondire le competenze degli amministratori locali sul quadro di insieme della partecipazione delle 
autonomie locali alle dinamiche istituzionali e decisionali dell’ordinamento europeo e, in particolare, conoscenze relative 
all’impianto istituzionale dell’Unione europea, alle principali ricadute sul sistema amministrativo locale del diritto euro-
peo, ai rapporti tra UE ed enti locali, alle principali politiche europee e ai programmi e ai sistemi di finanziamento euro-
pei, specificatamente con riguardo ai fondi a gestione diretta. Quest’anno, in particolare, si rafforzerà il modulo sulla 
politica regionale europea in vista del nuovo Quadro finanziario dell’Ue per la programmazione 2014-2020. 
Considerato il grande interesse dei partecipanti delle passate edizioni - circa 400 gli amministratori formati finora – prosegue la 
formula di dedicare un cospicuo numero di lezioni ai programmi settoriali ed ai laboratori di progettazione. Questo in linea anche 
con quanto fatto dal Pore negli ultimi mesi, in particolare attraverso la Piattaforma web 2.0 “Progetto Opera” (www.progetto-
opera.eu) e la creazione di una Community di più di 1000 utenti interessati all’euro progettazione, molti dei quali hanno partecipa-
to a corsi organizzati dal PORE, che sanno di poter contare su servizi realizzati per migliorare la capacità di scrivere e gestire un 
progetto europeo, cercare partner , con la possibilità di dialogare direttamente con esperti del P.O.R.E. attraverso la chat settima-
nale “Il PORE risponde”. 
Sul sito del Pore www.pore.gov.it è possibile trovare tutte le informazioni per la presentazione della domanda di partecipazione. 
Il corso sarà inaugurato il 22 marzo pv  con un seminario su “Il mercato unico europeo tra due crisi: stabilità finanziaria e legittima-
zione democratica”.  
  Valentina Pinello Ufficio Stampa Ministro per gli Affari regionali, il Turismo e lo Sport tel. 06.6779.4355 / 4129 
v.pinello@governo.it  
 

Euro-Campionato europeo di calcio per Sindaci 2012 
La Sezione ucraina del CCRE ci ha manifestato l’intenzione di organizzare l’Euro-Campionato europeo di 
calcio per Sindaci 2012 e, a tal fine, ha istituito, in collaborazione con l’Associazione delle Città polacche, 

un Comitato 
organizzativo 
congiunto. 
Tale campionato si disputerà dal 15 al 
21 maggio 2012 nella Regione Kato-
wice, in Polonia e nella Regione Kyiv, 
in Ucraina. Le squadre dovranno esse-
re formate da Sindaci e Vice Sindaci. I 
Vice Sindaci non dovranno avere 
un’età inferiore ai 40 anni e non do-
vranno essere più del 50% dei compo-
nenti la squadra. Le squadre dovranno 
essere al massimo 16, composte da 20 
giocatori al massimo. 
Si giocherà su un campo di calcio di 
30m per 60m, la rete sarà di 5m per 
2m. Il campionato inizierà con dei play-
offs per terminare con una finale che 
verrà giocata in due tempi di 30 minuti 
con 7 giocatori in campo più un portie-
re. Il numero delle sostituzioni non avrà 
limite.  
La partecipazione al campionato avrà 

un costo di € 100 a persona, al giorno, e comprenderà alloggio, pasti e spostamenti interni. 
Vi invitiamo a comunicarci la vostra adesione entro e non oltre il 15 febbraio 2012, inviando una mail a segretariato@aiccre.it. 
Tenendo conto delle adesioni ricevute, procederemo ad una selezione avvalendoci degli allenatori della Federazione Italiana Gio-
co Calcio. 

Europa & Mediterraneo n. 5 del 01/02/12 

Bando per studenti su tematiche europee 
L’Associazione TIA - Formazione Internazionale, in collaborazione 
con Cesue - Centro Studi, documentazione e formazione sull’Unione 
Europea, con il sostegno della Commissione europea - Rappresen-
tanza in Italia ed in collaborazione con l’Ufficio di informazione in Ita-
lia del Parlamento europeo, bandisce una selezione pubblica per 
giovani studenti; la selezione mira a costituire un gruppo di giovani, 
interessati alle tematiche europee, per offrire loro un percorso di for-
mazione sulla comunicazione e informazione europea al fine di mi-
gliorarne l’efficacia. Il bando è rivolto a 50 giovani interessati ad ap-

profondire le tematiche europee: - studenti universitari iscritti a tutti gli Atenei della Re-
gione Lazio; - iscritti a Master universitari di I e II livello. La candidatura al presente ban-
do dovrà essere inviata, esclusivamente on-line, tramite e-mail all’indirizzo TIACURRI-
CULA@gmail.com, entro e non oltre il 25 gennaio 2012; farà fede la data di invio della 
mail contenente la documentazione richiesta. 
CONTATTI : Ente Promotore: ASSOCIAZIONE TIA FORMAZIONE INTERNAZIONA-
LE (www.formazioneinternazionale.net). Referente: Dott.ssa Ines Caloisi. Collabo-
razione Scientifica: CESUE (www.cesue.eu). Referente: Prof. Fabio Masini 
Per maggiori info, contattare il numero: 366/27.99.351 (dal lunedì al giovedì, dalle 
ore 11.00 alle ore 13:00). 
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MANIFESTAZIONI 
"FONDI DIRETTI,  
QUADRO LOGICO  
E BUDGET".  
Il Centro Europe Direct Campobasso organizza, 
in collaborazione con il Dipartimento delle Politi-
che europee della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con la Scuola Superiore per i dipendenti 
delle Amministrazioni locali, con la  rete Europe-
an Enterprise Network e con il supporto scientifi-
co dell'EIPA  l'Istituto Europeo della Pubblica 
Amministrazione, due giornate di formazione/
informazione sul tema "FONDI DIRETTI, QUA-
DRO LOGICO E BUDGET".  Il corso è destinato 
a pubbliche amministrazioni, università, organiz-
zazioni non governative e a tutti coloro che, in 
generale, si occupano della gestione dei fondi comunitari.  
Il corso si terrà su due giornate, 9 e 10 Febbraio c.a., presso la sala della Costituzione della Provincia di Campobasso in Via Ro-
ma 47 a Campobasso. 
 
 

Studies Fair 2012 
Il 10 Febbraio 2012, per il terzo anno consecuti-
vo, European Voice organizza presso il Comita-
to delle Regioni a Bruxelles, due seminari di 
informazione per studenti laureati, come parte 
della sua Fiera UE degli Studi. Il primo semina-
rio si rivolge a futuri studenti in materie europee 
ed internazionali e sarà incentrato sul ruolo 
dell’Europa in un mondo in continuo cambia-
mento. Il secondo seminario metterà a confron-
to contesti imprenditoriali diversi in Europa, gli 
USA e l’Asia, per futuri studenti in economia e 
giurisprudenza. Ciascun seminario prevede un 
comitato di accademici di prestigiose università 
e responsabili delle politiche e verrà moderato 
da un giornalista di European Voice. L’obiettivo 
di questo evento è di riunire laureati di tutta 
Europa ed offrire loro programmi post-laurea in 
studi internazionali, affari UE, economia e giuri-
sprudenza.  
http://www.europeanvoice.com/page/eu-studies
-fair-students-registration/3264.aspx 
 
 
L’incontro di presentazione di tutti i corsi  
di lingua dell'anno 2012 dell'Officina Creativa  
Interculturale  

PONTI DI PAROLE 
 
 
 
 
 
 

 
si terrà giorno 10 febbraio alle ore 17:30 presso 
la Casa-officina, in Piazza Zisa n. 17.  
Associazione di promozione sociale "Officina 
Creativa Interculturale" Piazza Zisa,17 90135 
Palermo 3296653514 - 3297439670  
www.casaofficina.it 
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Febbraio  2012 
BANDO FONTE  SCADENZA 

VII PROGRAMMA QUADRO - PERSONE FP7-PEOPLE-2012-
COFUND PEOPLE - Cofinanziamento di Programmi regionali,  
nazionali ed internazionali - Azione Marie Curie – 

C307/07 del 19/10/2011 
SITO WEB 15 febbraio 2012 

EACEA/25/11 ISTRUZIONE E CULTURA - TEMPUS IV - RIFORMA 
DELL’ISTRUZIONE SUPERIORE MEDIANTE LA COOPERAZIONE 
UNIVERSITARIA INTERNAZIONALE - 

C321/09 del 4/11/2011 23 febbraio 2012  

bandi NSA paese e Food Security in paesi africanI 
EuropeAid/131181/L/ACT/GW GUINEA BISSAU - Bando NSA e LA 
per lo sviluppo economico della Guinea Bissau 2011 

GUIDELINES 28 febbraio 2012 

COOPERAZIONE EUROPEAID EuropeAid/132192/L/ACT/MKIPA 
2009/2010/2011 CROSS-BORDER PROGRAMME BETWEEN THE 
FORMER YUGOSLAV REPUBLIC OF MACEDONIA AND ALBANIA 

Appels  
à propositions 23 febbraio 2012 

SEC2011 BANDO generale a presentare proposte Giustizia e Affari 
Interni - PROGRAMMA SICUREZZA E TUTELA DELLE LIBERTA - 
PREVENZIONE E LOTTA CONTRO LA CRIMINALITA' (2007-2013) 

GENERAL CALL FOR  
PROPOSALS 

DOCUMENTAZIONE 
24/02/2012 

Advanced Investigators Grant 2012codice ERC-2012-
ADG_20120216  VII PROGRAMMA QUADRO Idee - Settori: 
a)     -  Physical Sciences and Engineering PE)- Panels PE1  PE10 
b)     Life Sciences (LS)- Panels LS1 – LS9 
c)     c) -  Social Sciences and Humanities (SH) Panels SH1 – SH6 

C335/22 del 16/11/2011 
documentazione,  

testo integrale 

16febbraio  2012 a) 
14 marzo 2012 b) 

        11 aprile  2012 c) 

ISTRUZIONE E CULTURA EUROPA PER I CITTADINI AZIONE 2 - 
MISURA 3 SOSTEGNO A PROGETTI PROMOSSI DA ORGANIZ-
ZAZIONI DELLA SOCIETÀ CIVILE 

http://eacea.ec.europa.eu/
citizenship/funding/2012/
call_action2_3_en.php 

15 febbraio 2012 

ISTRUZIONE E CULTURA EUROPA PER I CITTADINI Misura 1.1 - 
Incontri dei cittadini nell'ambito del gemellaggio fra  ittà 
Misura 1.2 - Reti di Città gemellate 

http://eacea.ec.europa.eu/
citizenship/funding/2012/

call_action1_11_2012_en.ph
p 

15 febbraio 2012 

Energia e Trasporti 
SOVVENZIONI NEL CAMPO DELLE RETI TRANSEUROPEE DI 
ENERGIA (TEN- E) PER IL 2012 

C371/03 del 20/12/2011  29 febbraio 2012 
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Programma di apprendimento permanente (LLP)  GUUE C 233 del 9.8.2011  01 marzo 2012 

EACEA/30/11Società dell'informazione MEDIA 2007 — Sostegno alla 
Distribuzione transnazionale di film europei - Sistema "selettivo" 2012 - 

 
C285/13 del 29/09/2011 

30 marzo 2012 
29 giugno 2012 

ACEA/38/11 Programma di cooperazione nel campo dell’istruzione ICI 
Invito a presentare proposte 2011 per progetti di mobilità comune 
(JMP) e progetti di laurea comune (JDP) 

 
C349/11 del  30/11/2011 

 
30/03/2012 

Giustizia e Affari Interni - DIRITTI FONDAMENTALI E GIUSTIZIA: 
DIRITTI FONDAMENTALI E CITTADINANZA (2007-2013)Diritti fonda-
mentali e cittadinanza Invito a presentare proposte - Action grants 
2011 -2012 

Progetti transnazionali  
specificiEuropean 

 Commission Justice 

 
13 Marzo 2012 

Salute e Tutela del Consumatore 
INVITO A PRESENTARE CANDIDATURE 2012 
PROGRAMMA DI AZIONE IN MATERIA DI SALUTE (2008 / 2013) 

C358/50  
dell' 8/12/2011  

 
09 marzo 2012 

Cooperazione Europeaid Programma IPA 
EuropeAid/130601/L/ACT/Multi 

Programma di cooperazione transfrontaliera Croazia – Montenegro 
(2007 – 2013) Secondo invito a presentare proposte 

https://webgate.ec.europa.eu/
europeaid/online-services/

index.cfm?
ADSSChck=1323183417033&do=p
ubli.detPUB&searchtype=QS&order
by=upd&orderbyad=Desc&nbPubliL

ist=15&page=1&aoref=130601 

 
 

05 marzo 2012 

FP7-ENERGY-2012-SMARTCITIES - (a) FP7-ENERGY-2012-1  - (b) 
FP7-ENERGY-2012-2  - ©   VII PROGRAMMA QUADRO - Innovazio-
ne e Ricerca Tema 5: Energia 

C213/09 del 20/07/2011  8 marzo 2012 (c) 

Ambiente STRUMENTO FINANZIARIO PER LA PROTEZIONE CIVI-
LE 2007-2013  PROGETTI PILOTA 2012 – CORPO VOLONTARIO 
EUROPEO DI AIUTO UMANITARIO 

http://ec.europa.eu/echo/files/
funding/decisions/2012/

prep_action_evhac_fr.pdf 

5 marzo 2012 

Marzo  2012 
BANDO FONTE  SCADENZA 
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Aprile  2012 
BANDO FONTE  SCADENZA 

VII PQ  - PERSONE  FP7-PEOPLE-2012-IAPP 
Innovazione-Ricerca - AZIONE MARIE CURIE - PARTENARIATI E 
PERCORSI PROFESSIONALI INDUSTRIA-UNIVERSITÀ (IAPP) 

C307/8 DEL 19/10/2011 
SITO WEB 19 aprile 2012 

EACEA/29/11 MEDIA 2007 - Sviluppo, promozione, distribuzione - 
Invito a presentare proposte: Festival audiovisivi - C274/06 del 17/09/2011 30 aprile 2012 

 
EACEA/21/11 
MEDIA 2007 - Sostegno allo sviluppo di progetti di produzione: 
fiction, documentari di creazione e opere di animazione  
(progetti singoli) – 

C279/07 del 23/09/2011 13 aprile 2012 

EACEA/22/11 
MEDIA 2007 - Supporto per lo sviluppo di opere interattive online  
e offline - 

 
C279/07 del 23/09/2011 13 aprile 2012 

Giustizia e Affari Interni - PROGRAMMA " GIUSTIZIA CIVILE" DEL 
PROGRAMMA GENERALE " DIRITTI FONDAMENTALI E GIUSTI-
ZIAINVITO A PRESENTARE PROPOSTE ACTION GRANTS 2011- 
2012 JUST/2011-2012/JCIV/AG 

http://ec.europa.eu/justice/
newsroom/grants/

call_civil_justice_action-
grants_2011_2012_en.htm 

03 aprile 2012 

Istruzione e Cultura ERASMUS MUNDUS II – 2009-2013 - Attuazio-
ne nel 2012 EACEA/42/11 AZIONE 1 - PROGRAMMI CONGIUNTI 
AZIONE 2 - PARTENARIATI AZIONE 3 - PROMOZIONE 
DELL’ISTRUZIONE SUPERIORE EUROPEA 

http://eacea.ec.europa.eu/
erasmus_mundus/

notfound.php 
30 aprile 2012 

Imprese 28/G/ENT/CIP/12/E/N01C01  
Invito a presentare proposte Formazione all’imprenditorialità - 

http://ec.europa.eu/
enterprise/newsroom/cf/

itemdetail.cfm?
item_id=5711&lang=en 

16 aprile 2012 

 Giustizia e Affari Interni 
JUST/2011-2012/DPIP/AGInvito a presentare proposte Action 

grants 2011- 2012 

http://ec.europa.eu/justice/
newsroom/grants/

dpip_ag_2011_2012_en.htm 
17 aprile 2012 

Ricerca e Innovazione VII PROGRAMMA QUADRO - PERSONE 
FP7-PEOPLE-2012-EURAXESS-IU 
COLLABORAZIONE TRANSNAZIONALE FRA I MEMBRI DI EURA-
XESS SUI TEMI CONNESSI ALL’UNIONE DELL’INNOVAZIONE - 

C15/8 DEL 18/01/2012  18 aprile 2012 

Ricerca e InnovazioneVII PROGRAMMA QUADRO Cooperazione 
- FP7-ICT-2011- 9 TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA 

COMUNICAZIONE 
C15/9  del 18/01/2012  17 Aprile 2012 

Ricerca e Innovazione 
Cooperazione europea nei settori della scienza e della tecnica (COST) 
- INVITO - (2012/C 15/05) 

C15/8 DEL 18/01/2012  30 marzo 2012 

Ricerca e Innovazione 
VII PROGRAMMA QUADRO Euratom (CEEA)FP7-Fission-2012 
Invito a presentare proposte per le attività di ricerca e formazione nel 
settore nucleare (2012-2013) - 

C14/4 del 17/01/2012 27 marzo 2012 

Ricerca e Innovazione 
VII PROGRAMMA QUADRO Cooperazione 

FP7-JPROG-2012-RTD 
Invito a presentare proposte nell’ambito dei programmi di lavoro 2012 
“Cooperazione” e “Capacità” del Settimo programma quadro per le 
attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013). 
 

C10/8 del 12/01/2012  20 marzo 2012 

Ricerca e Innovazione 
VII PROGRAMMA QUADRO Capacità 
Invito a presentare proposte nell’ambito dei programmi di lavoro 2012 
“Cooperazione” e “Capacità” del Settimo programma quadro per le 
attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013). 

C10/8 del 12/01/2012  27 marzo 2012 
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE NON SCADUTI 
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Marzo  2012 
BANDO FONTE  SCADENZA 



Settembre 2012  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Modifica delle date limite dell'invito aperto e permanente  
a presentare proposte nell'ambito del programma di ricerca  del fondo 
di ricerca carbone e acciaio a norma dell'articolo 25 della decisione 
2008/376/CE del Consiglio per gli anni 2012 e 2013  

 
GUUE C 281  
del 24/09/11 

 
18 settembre 2012  
17 settembre 2013  

Pagina 17 

Maggio  2012 
BANDO FONTE  SCADENZA 

VII PQ -  Inviti a presentare proposte e attribuzione di un premio 
nell’ambito dei programmi di lavoro 2011 e 2012  

C213/24  
del 20/07/2011  

 
03 maggio 2012 

Cultura (2007-2013) - Attuazione delle azioni del programma: progetti 
di cooperazione pluriennali; misure di cooperazione; azioni speciali 
(paesi terzi); sostegno agli organismi attivi a livello europeo nel campo 
della cultura - Bando 2011 

 
C204/7  

del 28/07/2010  

 
03 maggio 2012 

15 novembre 2012 

VII PQ - Cooperazione :  Nanoscienze, Nanotecnologie, Materiali e 
Nuove Tecnologie - Bando FP7-NMP-2012-LARGE-6  

C213/24 del  
20/07/2011  

03 maggio 2012 

Ricerca e Innovazione FCH-JU-2012-1Invito a presentare proposte 
nell’ambito del piano di attuazione annuale 2012 dell’Impresa co-

mune «Celle a combustibile e idrogeno» 

C14/3 del 17/01/2012  24 maggio 2012 

Ottobre  2012 
BANDO FONTE  SCADENZA 

EACEA/01/11  MEDIA 2007 — Sviluppo, Distribuzione, Promozione e 
Formazione - Sostegno alla distribuzione transnazionale dei film euro-
pei — Sistema di sostegno «automatico» 2011 -   

 
C121/66 del 19/04/2011  

 
01 ottobre 2012  
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EACEA 36/11 MEDIA 2007 - Invito a presentare proposte: 
Promozione/Accesso al mercato - 

C313/06 del 26/10/2011 1 giugno 2012 
 

Giugno  2012 
BANDO FONTE  SCADENZA 

Europa & Mediterraneo n. 48 del 14/12/11 Europa & Mediterraneo n. 49-50 del 21/12/11 Europa & Mediterraneo n. 1 del 05/01/12 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE NON SCADUTI 

Europa & Mediterraneo n. 2 del 11/01/12 

EACEA/24/11  MEDIA 2007 — Sviluppo, distribuzione, promozione e 
formazione  - i2i Audiovisual C321/08 del 4/11/2011 06 giugno 2012 

Europa & Mediterraneo n. 3 del 18/01/12 

Cooperazione Europeaid - Programma IPAIPA EuropeAid/131893/
M/ACT/HR Migliorare l'accesso al mercato del lavoro di gruppi  
svantaggiati in Croazia 

https://webgate.ec.europa.eu/
europeaid/online-services/

index.cfm?
ADSSChck=1323247324013
&do=publi.detPUB&searchty
pe=QS&orderby=upd&orderb
yad=Desc&nbPubliList=15&p

age=1&aoref=131893 

03 luglio 2012 

Luglio  2012 
BANDO FONTE  SCADENZA 

Europa & Mediterraneo n. 5 del 01/02/12 

Istruzione e Cultura - GIOVENTU' IN AZIONE 2011/C 374/08 
EAC/01/12 C374/09 del 22/12/2011  01 maggio 2012 

01 ottobre  2012 



Programmi comunitari 2007-2013 
Apprendimento permanente Programma d'azione nel campo 
dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innovazione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in azio-
ne» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisivo 
europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 no-
vembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

L'elenco di tutti gli inviti é disponibile alla nostra pagina web  
 http://www.carrefoursicilia.it/tabella-ordina/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

7° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamento di esecuzione (UE) n. 66/2012 della Commissione, del 25 gennaio 2012, recante 
modifica del regolamento (CE) n. 318/2007 che stabilisce le condizioni di polizia sanitaria per le 
importazioni nella Comunità di determinati volatili e le relative condizioni di quarantena  

GUUE L 16 del 19/01/12 
Regolamento (UE) n. 43/2012 del Consiglio, del 17 gennaio 2012, che stabilisce, per il 2012, le 
possibilità di pesca concesse alle navi UE per alcuni stock o gruppi di stock ittici che non sono 
oggetto di negoziati o accordi internazionali 

GUUE L 25 del 27/01/12 
Regolamento (UE) n. 44/2012 del Consiglio, del 17 gennaio 2012, che stabilisce, per il 2012, le 
possibilità di pesca concesse nelle acque UE e, per le navi UE, in determinate acque non appar-
tenenti all'UE, per alcuni stock ittici e gruppi di stock ittici che sono oggetto di negoziati o accordi 
internazionali 

GUUE L 25 del 27/01/12 
Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, concernen-
te la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati  

GUUE L 26 del 28/01/12 
Decisione di esecuzione della Commissione, del 27 gennaio 2012, relativa alla liquidazione dei 
conti di alcuni organismi pagatori della Germania e dei Paesi Bassi per le spese dell’esercizio 
finanziario 2010 finanziate dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 

GUUE L 27 del 31/01/12 
Decisione di esecuzione della Commissione, del 27 gennaio 2012, che proroga la validità della 
decisione 2006/502/CE la quale fa obbligo agli Stati membri di adottare provvedimenti atti a ga-
rantire che vengano commercializzati solo accendini a prova di bambino e che sia proibita la 
commercializzazione di accendini fantasia [notificata con il numero C(2012) 370] 

GUUE L 27 del 31/01/12 
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PROROGA TERMINI MISURA 311  -  
AZIONE B “PRODUZIONE 
 DI ENERGIA DA FONTI  
RINNOVABILI” 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agrico-
le ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n. 2  del 
13.01.2012  , il comunicato, inerente  alla pro-
roga di termini al 09.02.2012 (bando pubblica-
to nella GURS n.33 del 05.08.2011 –II Sottofa-
se). - PSR Sicilia 2007/2013. 
 
PROROGA TERMINI MISURA 311  -   
AZIONE C “ALTRE FORME  

DI DIVERSIFICAZIONE” 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 2  del 13.01.2012  , il comunicato, inerente  alla 
proroga di termini al 09.02.2012–III Sottofase. - PSR Sicilia 2007/2013. 
 
GRADUATORIE DEFINITIVE MISURA  226 – AZIONE A e B – 
 RISERVATO AMMINISTRAZIONE REGIONALE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.3 del 
20.01.2012 , il Decreto 08.11.2011, inerente le graduatorie definitive delle domande ammissibili a finanziamento, non ricevibili e  
non  ammissibili, inerenti alla prima sottofase  del bando riservato all’Amministrazione regionale – misura 226,  del PSR Sicilia 
2007/2013 – Azioni A e B. 
 
GRADUATORIA DEFINITIVA MISURA  223 – II^ SOTTOFASE “PRIMO IMBOSCHIMENTO SUPERFICI 
NON AGRICOLE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 1  
del 05.01.2012, il decreto 18.10.2011 inerente la graduatoria regionale definitiva delle istanze ammissibili, non ricevibili e non 
ammissibili, presentate in adesione al bando seconda sottofase  - Misura 223 “Primo imboschimento di superfici non agricole”del 
PSR Sicilia 2007/2013,  fondo FEASR (bando pubblicato sulla GURS n.28 del 19.06.2009 S.O.n.24). 
 
 
CIRCOLARE N.1 – INDENNITA’ COMPENSATIVA E MISURE AGROAMBIENTALI –  
DOMANDE PAGAMENTO 2011 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sul proprio sito   del 18.01.2012  , la circolare n.1 del 
13.01.2012,  prot.3029 del 16.01.2012, inerente  il PSR Sicilia 2007/2013 – Indennità Compensativa e Misure agro ambientali – 
Domande di pagamento annualità 2011 per la conferma degli impegni misura Misure 211, 212 e Misura 214, sottomisura 214/1 
(Regolamento CE 1698/05) nonché degli impegni assunti con il Regolamento CE 1257/99 Misura F agro ambiente e con il Rego-
lamento CEE 2078/92. Trasmissione delle domande con istruttoria manuale dai  CAA agli IPA (entro il 29.02.2012). 
 
APPROVAZIONE  GRIGLIE ELABORAZIONE – MISURA 125 -AZIONE B 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 3  
del 20.01.2012  , il decreto 27.10.2011, inerente l’approvazione delle  griglie di elaborazione relative alla misura 125 “Infrastrutture 
connesse allo sviluppo ed all’adeguamento dell’agricoltura e della selvicoltura” Azione B “Opere secondarie sovraziendali di distri-
buzione efficiente delle risorse idriche  ad uso irriguo (tipologia “ultimo miglio”), comprese le tecnologie per il risparmio idrico” . 
 
APPROVAZIONE  GRIGLIE ELABORAZIONE – MISURA 214, SOTTOMISURA 2 – AZIONE B –  
PRESERVAZIONE BIODIVERSITA’CAMPI REALIZZATI DA AGRICOLTORI CUSTODI 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 3  
del 20.01.2012  , il decreto 27.10.2011, inerente l’approvazione delle  griglie di elaborazione relative alla misura 214, sottomisura 
2 “Sostegno alla conservazione delle risorse genetiche in agricoltura” – azione B  “Preservazione della biodiversità: campi realiz-
zati da agricoltori custodi. 
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GRADUATORIE DEFINITIVE 
MISURA  111 – AZIONE 1 - 

FORMAZIONE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse 

Agricole e Alimentari  ha pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 

Siciliana n.3 del 20.01.2012 , il Decre-
to 08.11.2011, inerente l’approvazione  

delle graduatorie definitive delle do-
mande di aiuto , delle domande non 
ricevibili e di quelle non  ammissibili, 
presentate ai sensi del bando 2010 

misura 111 – Azione 1 “Formazione” 
del PSR Sicilia 2007/2013. Avverso il 
presente provvedimento, tutti gli inte-
ressati potranno esperire ricorso con 

le modalità previste dalle “Disposizioni 
attuative e procedurali misure a inve-

stimento.  
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APPROVAZIONE  GRIGLIE ELABORAZIONE – MISURA 312 – AZIONE B 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n. 3  del 20.01.2012  , il decreto 14.11.2011, inerente 
l’approvazione delle  griglie di elaborazione relative alla misura 312 “Sostegno alla creazio-
ne e allo sviluppo di micro-imprese” – Azione B – PSR Sicilia 2007/2013. 
 
GRADUATORIA  DEFINITIVA MISURA  226 – AZIONE A  –  
RISERVATO COMANDO CORPO FORESTALE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n.3 del 20.01.2012 , il Decreto 06.12.2011, inerente la gra-
duatoria definitiva dell’istanza ammissibile a finanziamento  inerente alla seconda  sottofase  
del bando riservato al Comando del Corpo forestale – misura 226,  del PSR Sicilia 
2007/2013 – Azione A. 
 
GRADUATORIA DEFINITIVA MISURA 226. AZIONE A. I SOTTOFASE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n. 2   del 13.01.2012, il decreto 17.11.2011 inerente la gra-
duatoria definitiva delle istanze ammissibili a finanziamento, non ammissibili e non ricevibili 
inerente alla prima sottofase del bando riservato all’Amministrazione regionale sulla misura 
226 del PSR Sicilia 2007/2013, Azione A (bando pubblicato sulla GURS n.33 del 05.08.2011). 
 
INTEGRAZIONE DECRETO CONTRASSEGNI DI STATO VINI DOCG E DOC 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 10  
del 13.01.2012  , il decreto 27.12.2011, inerente l’integrazione dell’articolo 2 del decreto ministeriale 19.04.2011, concernente le 
disposizioni, le caratteristiche, le diciture nonché le modalità per la fabbricazione, l’uso, la distribuzione il controllo ed il costo dei 
contrassegni di stato per i vini a denominazione di origine controllata e garantita e per i vini  a denominazione di origine controlla-
ta. 
 
RICONOSCIMENTO CENTRO DU PONT DE NEMOUR ITALIANA S.R.L. – CROP PROTECTION 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 10  
del 13.01.2012  , il decreto 20.12.2011, inerente al riconoscimento della idoneità al Centro “Du Pont de Nemour Italiana S.R.L. – 
Crop Protection”, in Milano, nella Via Pontaccio, 10 , per effettuare prove ufficiali di campo, finalizzata alla produzione di dati di 
efficacia. 
 
RICONOSCIMENTO IDONEITA’CENTRO BIOAGRITEST  S.R.L.  
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 10  
del 13.01.2012  , il decreto 20.12.2011, inerente al riconoscimento della idoneità al Centro “ Bioagritest S.r.L. , in Pignola(PZ), 
nella Via Mulino del Capo, Zona PIP, Lotto E2 , per effettuare prove ufficiali di campo, finalizzata alla produzione di dati di effica-
cia. 
 
ATTUAZIONE REGOLAMENTO ORGANIZZAZIONI SETTORE OLEICOLO  
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 9  del 
12.01.2012  , il decreto 22.12.2011, inerente all’attuazione del Regolamento CE n.867/2008, recante modalità di applicazione del 
regolamento CE n.1234/2007 del Consiglio, per quanto riguarda le organizzazioni di operatori del settore oleicolo, i loro program-
mi di attività e il relativo finanziamento. Il decreto è composto da n.11 articoli e diversi allegati: 1.Campo di applicazione e defini-
zione; 2.Condizioni per il riconoscimento delle organizzazioni di operatori del settore oleicolo; 3.Procedura di riconoscimento delle 
organizzazioni di operatori del settore oleicolo; 4.Attività ammissibili al finanziamento; 5.Presentazione e approvazione dei pro-
grammi di attività; 6.Comitato di valutazione; 7.Criteri di selezione; 8.Modifica dei programmi di attività; 9.Disposizioni finanziarie; 
10.Disposizioni integrative; 11.Controlli. 
 
CIRCOLARE AGEA ACIU N.23 – RICONVERSIONE E RISTRUTTURAZIONE VIGNETI –  
ERRATA CORRIGE 
L’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA)  ha pubblicato sul propri sito del 19.01.2012  , la circolare  prot . n. ACIU 
2012.023, inerente l’attuazione dei Regolamenti CE n.479/2008 del Consiglio e n.555/2008 della commissione, per quanto attiene 
la misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti – Modifica del termine di presentazione delle domande 2012 – errata 
corrige.   
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CIRCOLARE AGEA ACIU 
N.14 – ANTICIPAZIONE 

TERMINE PRESENTAZIONE 
DOMANDE –   

 MISURA INVESTIMENTI 
L’Agenzia per le Erogazioni in Agri-

coltura (AGEA)  ha pubblicato sul 
propri sito del 16.01.2012  , la circo-

lare  prot . n. ACIU 2012.014, ine-
rente alla circolare 

prot.n.ACIU.2011.265 del 
07.04.2011. Attuazione dei Regola-
menti CE n.479/2008 del Consiglio 
e n.555/2008 della Commissione e 

del D.M.04.03.2011, n.1831, per 
quanto riguarda la misura degli in-

vestimenti, anticipazione del termine 
di presentazione delle domande. 


